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È Sindacato "degli ) 


Mila ad 


" Raf fi fol 


Nella. scorsa: settimant a Metz ebbe! 
dpego M ‘congresso.atinizale dei cdtto. | 
Îiet-tetteschi.:» Riuscì ina. inanifesta- } 
zione = come’ ogii . anno; imponeri» 
“Raglinà.: Circa 60.b00-‘persone —-. de- 
butti, | priticipi, <* ‘ziohiti, - 
aottori, professionisti; opérai,; conta- 
dini —- presero: parte in qualche mo 
dio al. Congresso: ‘Soletmijssimo riuscì 


HR Icortéo’ chie ‘sfilò ‘per pàretchie ‘ore. 


elle vie. della città. Rravi i cattolici 


tedeschi! Essi tiesconò sempre i.mae- 
«stri actathi di ‘cattolici dd mondo, col 


Jero. esempio!" 
Una iniponentissima dimostrazione 
“di ‘fede ‘l'abbiamo | Avilta.:pérò aliche: 


‘fel nostro; a Padova) di questi. giorni, 
"bel Congresso die. Terziafi: é il pelle. 


‘ griniggio ‘al «Santo dei Miracoli 
Watle deciné di migliaia sommaràno .i 


. pellegrini; oltre un. migliaio 5h dine: 
Giovedì al Sarto si‘ fecero circa. 
di ‘mila comunioni. 


Si, 


Ben .vengano: queste. 
nifestazioni a. dirci che la fede è viva 
e’ calda. pei chori; ad atiimarci, a sor- 


tegpersi], +adtb 


AE GESTA DEI "ROSSI 
*. Deploratt: ‘dal fratelli 


ki La Bosio. Syudscatiste di Parigi 
imendo de ‘qotizie sullo scibpero pe- 












stiate’ in. Italia, eso dn quiesto commento + 


ASFUE' noto che lo stioneto gonerale “in 


iftte’ 'le categorie è stato proclamato a Mi-. 


Abito fer venire in atto agli operai inetat= 
Wefizioli ip stiopero da. parcectile settiraane 


- TeHe: sofficihe: del. materiale. mibbile, e l'in: |- 
teressi? di uma categoria. relativamente: Ti-. 
“.maltata: di operai eratio stati casi trasforiita+ 


fiià Interessi. gemerati,.Oro,.iu-molto. diffi 


ite: tenere le: masse: operaie an lotta per 


wiotivi che ‘non'appartivano dd essi. pro» 
*“Falridnie ancora du. estremamente dif- 
E «di “estendere ‘To Sctoneto: ‘agli 
‘getti del''puese, ove Ridturafminite i. j. moti. 
vi "Ati. causa ‘Avevanà Ancora. sninor” 
Netdiraieno ‘i: ‘Sindatiaisti* framogsi, ir: At “Ti 
foluzionirisnio. è ben. ‘notò, tiéscano A da 


Magione, si ‘sinilacatioti ta liana Î 
«Una bella. sentenza! | 


H fribunale” di Parigi decise “vinia © Gile- 
siii: che guarda da ‘Liberlà del \avdaro: 


Wa: poperalo, di ‘ibime Raffazie Riboul,: ‘di 


pretéfsione modellitore; * Non appartenente 


Ad'’alcuna léga' operaia, “aveta ‘inventato 


susa al. ‘anuacito” ‘degli operai del'tismbri 
ahi gomina, rché juésto,col'suo modo.di 


E tare le “al suol. procedimento; “*sercitalidà 


Lia” pressione Gul sul''padrote, ‘ib vera: 


ita” “lr, I: ‘tribiimale ha comdatinanto 11 


are. 


afgperito. Raffaele 1 Rebalita,. SU, 


“Badu veti 2 falst smo 


‘BENGASI 19, Sera. 


E bd 








“Giunge 


di - fronte -frolite: mentre it baîtaglio- 
ne: alpini opportunatamerite avvisati 


$i avanziva su Zorda contro il fianco. 
Sinistio dei ribelli, Questi Tipiegaro. |> 
‘Tio. precipitosamente inseguiti per cire 


ci 7 chitometri dai fostri, lasciando |" 


‘Sul terreno 30 morti. Da. parte nostra 
nessuna perdita. — i : 





Da vescovo, russo a parroco 


austriaco. 


E giornali - “Tiferisooni che' Monsignor 
dr, Symon, gle vescovo di Plock mella Po: 
fonia Tussa; enne recentemente ruoniinato 
co della chiesa di S, Maria a'Craco- 
ria IL venetfando prelato nacoge gel 1841, 
ed a Monaco sel. 1662 ottenne ia kurea 
«dottorale, Per lungo tempo furise da -Ret- 
fore nell'Accademia teologica romano-cat- 
itolica di Pietroburgo.. Net 1806 fu nomi. 
nato. vescovo di Plock, dave a motivo dei 
conzti ‘Hel 'govemo | che pretendeva di 
russificare le funzioni ecclesiastiche cadde 
dn’ disgrazia e venne esiliato ln Odessa, Il 
Pontefice Leone XIII ottenne finalmente 
dal Govemo. i permesso che Mons, Symon 
‘bofesse abbandonare la Russia è trasferir- 
i Austria, dove dopo lunghe trattative 
hbirocratiche ottenne finalmente il posta 
sunecennato di parroco, E' questo uno dei 
‘#lariesimi casi che: 11. vescovo diventi pat 
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professori, 


aniliose. mia: 


|-wenderie ». 


“tri D-, 


esta; |. 


tal'‘dei timbri di gromi= È. 
dennità “di Sepa Hre: 


i i AMERICANO 
ter due a amibinf ‘all'asta: sE 
"per. Titoetlaro n ionttori | 


CH | giuiticà Addio “ep vai. Chidieo 
‘ové: risiede - è: ‘popplarizzioe, ha: irofato 


“un metodo novo. per regilarne ID dissatisi 


confugali. La signora EE botta * “Chistos. 


«pliec «aveva citato suo: marito Jagnandosi | 
‘perchè egli rifiutava di ‘fotnite ‘na bom- 


ma ‘sufficiente “per miattteniet. st ele) Bue 
bambine, -Giorgina di 4 dini éMaria di 2. 

i Le. due bimbe consparverò siglato ala 
madre. dinanti al ghidice, Sonò “due - pic 
coli amorini e, di. giudice dopo ‘averte. pres. 
sè perun braccio, regalò. loro: dei .cioòto- 
latiizi & dei confetti poi, ‘riviito; dl: Mari. 


to; desse? e Cofine mai #01 rifiutate. di inan- 


telai ‘queste. due helle bambine? Ebliéte, 
ci: ‘penserò. ig at insegnarvi come irsbgina? 
‘agire, To rie doimpéro una», Psi, rivolto 
‘ad im ivvocato, chiese: © È jet: avverato 
nudle. comperare Palle? + Ma, cento + 
rispose il Fegidéro, mettendo sinano- al” por. 
tafogii. 

A° questo punto: intervenne Fa cuscellie-. 
re; «Signor giudice, se permette, .vbtrei 
anch'io comperare una : delle bimbe 3.. 


(LGli altri avvocati e molte persone dal 'ipub- | 
‘blico ‘si avanzarono ‘allora fiirò at ‘ Biulfiioe. 
“chiedendo che Je: bambine fostero < mésze | 


all'asta. pubblica. Ma i genitori, Atteralti, 
si avalizaroni; gridando: £ Non pussiamò 
iMrimziare alle mosti figlie. Rifitrtiarno di 


La ‘madre; i mn inorinie, si gettò alle gb 
nocchia - .del'gidice; mentre ‘il marito, 
battendo ‘wi prat pieno sul'barico, “gri 


| deva: a Pagherò tutte le spest aecessarie, 


ma de -bambme' voglio tenerle ion. | 

‘a Nulla di più facite'- «disse 11: ‘giudice, - 
La. lambiine séno: ‘vostre, ‘purchè ‘facciate 
la-‘paco, Tomote fra ‘trenta ‘giorni e sap" 
piatenti dite se sietedisposli 6 nò' a niam-> 
tenere “decorosamenté “la' vostra famiglia, 
‘altrimenti: gapeté. quello che vi spettà +, - 

; Trisaltito del. salotonito stràtagem- I. 
ma. del gildice: Gobodioy fu.che ‘i coniugi: || 


‘uscirono. insieme teneridà n braccio. cia». 


sento ‘ind. “delle: lanibiné.. (E: da: credere 
chesdofa ih-poinoi! ‘disputeranno mal: “più 
‘alprraimii rm nitin 


“ua tmiportante: scoperta 


per fa Coltivazione d el ‘cotone 


‘Si trobaa: Lotidra i ‘sig | Woldemar 
Schutze il ‘quale cerca ‘di ditefelsare "ee 
associazioni che tanto relazioni con. lin-: 
«dustrià. del cotone ‘ed -il Ministero». delle 
Colonie. ad ma ‘348 importante .stopeita, 

Si” tratta © delle. trasformazione’, della’ 
pianta: del: cotone. da “armmuale = 0 biennale 
Hi: pereime com una. vita della durata. di 
circs. ascanni. 

Néi- paesi come. IL sierica, di grandé 
proditzibrià cottonlerd, "le" piunte' dopo .it: 
pririo raccolto; 40h: strappate dal -suelo 





La: sostituite. con le. altre giovani piantine |. 
“che dbrrammo: dare Taccolto l'anta, Susse- 


«guente, ; essendosi tantato, ch rm 
‘epattetto ‘a prendere’ da lui congedo. ‘Do- Li eudosi costantata, che "coi mezr 


a: percio’ una, Bidengità: di agua. 


“presenti” ‘dl coltivazione H: secorido rac- 
colte dina ‘pianta. da cotone nor è sibba- 


“stanza redattizio ‘da conrire Te spese, 


i Lol steteima -ieato dii sig: Schutze in- 
vice ‘avviene «Îl ‘contrario “e quanto ‘ più 
la pianta.diverita. fort e veccltia ‘tanito più. 
de produzione: “aumerita, L'economia nelle. 

coltivsizione col. muove . metodo - sarebbe. di 


Amigo. il cinquanta. per sento, e. ‘raando. 


, ‘5 ‘consideri che la: ‘nfadizione mosidiale: 
mitizio “da! ‘Mergo che ieri: 


mrattina. circa seicento womini, in. pat-: 
‘te montati, si avanzarono ‘da. sud. ver- 

‘so la piazza. Il “generale Torelli. atter 

sé a fare. «aprire il. fuoco che i ribelli. 

fossero. giunti: a° circa 800 ‘mietri dalle | 
mostre “trincee, «quindi: i contrattacco 


del contone. si-avvicina ‘gra ai ‘cinque. mi- 
Honi” di ire. italiane; è facile immaginare; 
Penofnie. vantaggio © che: deliverébbe dalla: 
+rasfbimazione del Sistema: di coltivazio- | 
meo ' 

I signor. Schutze ha giù compiti ‘abpeti- 
menti nell'Africa. Orientale, n varie colo 
THE portoghesi. e. quest'ammo vati piantatoti. 


rmmericani inizieranno ‘esperimenti. su. dar. a 
ga scala secondo i.principi indicati dallo 


scopritote; 


- Dpecalo die eredita pra pini 


| PARIGI, 18, sera. — 
1 Féurnal ha da. Londra: Un pavi 
mentatore -di Bolton certo Tustel. ha:|. 








ricevuto mentre si trovava al. lavoro. 


Un: telegramma. da. avvocati australia» 


ni i quali gli annunziavano che suo 


padre defunto gli ha lasciato una som 
ma in contanti di un .inilione e inoltre 
pescherie, manifatture di seta, tilati è 
centinaia di ettari di terteno ici va 


lore totalé si eleva ad oltre 5 milioni. 


nl 


Un sacerdote eroico 
PARIGI, 20, sera, 

Da Sables «'Olorine telesrafano che nel 

comune di Bretigmolies, mentre. alcuni fan- 

ciulli prendevano un bagno, furono travol- 





a da un'ondata. Tre ‘di essi cidilero nel- 


l'acqua. Da vicario della parrocchia di 
Bretignolles, l'abate Polrier, che si trova, 
va sulla riva, si giettò . immediatamente 
nell'acqua per prestare soccorso ai disgra- 
ziati, -ma colpito da congestione annegà. 
Thue dei fanciulli poterono ‘essere tratti 
in'‘‘salre mentre il terzo ‘scomparve nelle 


" SE 
' D. sli piotivasi Lila 


um -—. 4 Li (1 


. ‘secondo; glottto scomparve Varcesso.. 


spad tr dei PRA fai 


ta ta POE nata : 
EST n dchiarziione: ‘frmotai dai: sigg. |. 
Balzini dott, Carlo di: iano;: Santopadre | 
dotti Temistoole (dii Fora è. PHato ! dott. 
‘Pietro di 
ahi avventità da Torrdes. Rel pellegrinaggio 
tell * pi . 
‘ Suor "Cotsrina Vizio; k Genova, indii 
anni di sono, in segiito ‘allo innesto del pus. 
taccinico, ne chbe un'infezione fiemmolosa: 
nl Irtietio ed'al seo. sinistro, con infezio-. 
ne' grave; per la: quale: gi dovette asportare 
if seno sinistro; si svilipharono ‘i (11) séguito. 
bltre: cento ascessi, con .iffezione: al senò. 
destro; dè sei.mési poi erasi svilapparo ‘sul. 
‘folla, «ac sinistra, : UE ascesso - di ‘carattere 
Asilto fiemmaloso, Cui febbre. alta; 40 ETà- 
dl, -fairito. che Dl “medico: Rurante: inslaterte 
per ‘una’ opetazione At “rgenza. ‘L'anmimala=- 
ta‘ rifiutò di farsi operaer, ‘dichiariodo di: 
voletsi recare a' Lourdes. “Li Medico cus 
rante; alfa. ‘vigilia. della. partenza, insistette. 
di nuovo” per L'operazione, ‘operazione che. 
Mon venne. eseguita, Di 
‘© L'faferma: parti, e durdinte: il viaggio du 
assistita dal dott. Pilato phe; ripropose la 
«Qperazione. 
iN dott, Saniopaitre : tal idittimito” dallin: 
ferma: appena. giunta ‘a/-Lourdes ‘per “farei 
operare; ‘il dott Santopadre ‘propose -att- 
dora -degli iavpacchi. lotati, con.Vacqtia del 
Ta grotta; i dolore. scomparve: subito: ed]. 







“La: diagnosi # 18 guarigione: "fit conter- 
mata pria dai due medici dott; Baizini di 
{[Mileno e dottor ‘Pilato. di Vercelli, ed, è. 

8, al’bureau des sonstavationa; 
Mens: Andrea. Tini; «Vie, Eodl, ‘di. Assì- 
cata caga: ani: afllittà ‘de ‘attrito aubacvta 
nell'articolazione. ‘det gimocchi | ‘è tibiosst. 
tiche: ogni anno. verbicavasi un: rintéadi- 
‘mento di: artrite ché; .a° lungo: ‘nndate,-pro-. 
curò ienati aderenze. ifra i capicarticolari, 
Da sette anni: per-specizle concessione: pani» 


tificia;. «celebrava la ‘messa’ seduto: Era (cd- |. 


stretto a:fatsi. trascinare ir carrozzella. . 
"Sette mesi: ‘prittià ‘di: venire. a. ‘Lottrdes, |. 
fi all'udieriza. pontificia, Venuto. poi .- a 
‘Lourdes, dopo la:-seconda immersione. nel 
dg piscine, sarti: miglioramento; ' e ja guari» 
gione. all'atto-della ‘processione: del’ Santis: 
alino, ibbandenò: i bastoni. e celebrò, per la: 


‘pria volta; fa: hesgain: prediz: i: ‘niovinent i” 


tiarticolari, “quanturi ue: non cora: “Com: 
pletainesità: spediti, “itire.nofi Sdno: più do- 
Jorosi - ‘è matevolmente .. «migliorati. nell ame 
piezza f “ora cammina senza bastoni, 


Maria Colombini, nubile, di anni: 36 da 


bito . anni. passava: da. ‘un Ospedale an'attro 
di Milanor:-incapate a qualziasi lavoro: per 
gastit enteropitosi. e; ulterd' : gastrico: pre-. 
gresso - (diagnosi. dell'ospedale’ “maggiore, di 
Milano). coi sintomi di denutrizione: eide- 
‘pressione : nervosa; fu: visitata dal dott. 
Balzhii nell! «pspedale . «di Gallarate, «alla 
vigilia. della” partenza; l'iniférmia | era 2 det 
té, cosirettà ‘a, salt fiquidi «ricostituenti.. 
1° ‘documenti. dHlle malattie. ‘progressive 
esserido” “deficienti; i collegio: déi' medici ha 


tabilità di fare’ va ”mimità': ‘inchiesta sil... 


Ta stbfia clinica della malta: 11 fatto però. 
es importante” verificatosi è the, entre da, 


pito - tempo” nutrivasi di soli Tiguidi,* “ian . 
Fia orta, con appetito cibi “solidi; ‘cane; e L 


gumi e .verduta. Oitre queste tré. guari. |. 
gioni, ché dévonn' timanetà: ‘n’ asservazio- 
‘ne’ ancora. perrin ‘amno, si sno “Vefificiti: 
18 Impresalonanti. migliorimenti; tintochè, 
il collegio dei medici. si: Deo, di: de 
nerli..in osstivabiine. DE" “Ri ti ‘imigliora». 
“menti alcuni: sì! gono: manifestati: sul: ‘treno, . 
ttranté: il: ‘viaggio di-sitorito;. ciali 
«Alla: constatazione. dettero: hd: loro. ‘ade: 


A sione inolti: nitri medici; fra:i-quali il dott. 


:l Zandotti di Roba;-il- dott. Colbacchini di 
Cartigliano Vicentino, nonché parecchi ne 
dici francesi e belgi. Le 
3 agosto igL3, i Ci” i 
Ri E: Gai Cartà ABllonò) 
“07 21 fger Pietro: Filato {Trino 
- ere; ).- - Susitopadro | ; 
“ Temisiodie. d Roma, e. 


Tini adulte lo Magia del mando: - 
« WASHINGTON? 18, sera. 

Il presidente della confederazione 
Wilson ha invitato tutte le: flotte del 
mondo a recarsi. siell'Hampton: nel 
mese di gennalo 19I5 per accompa- 
.guate la. flotta américana attraverso il 
canale di Panama ‘per. visitare l’espo- 
sizione di San Francisco, 


(È TRAGEDIE DEGLI ALTI FORM © 
CCHRARLEROY, 18, sera 

Una grave disgrazia è avvenuta ne- 
gli alti forni .di Marchintenne au 
Fond. Una squadra di otte ‘operai era, 
ocenpata 2 lavorare in una condutti- 
ra di gas not interamente vuotata. 
Un operaio che stava n testa cadde 
improvvisamente è guando lo si ritirò 
era morto. Un. altro operaio che. vo- 
leva soccorrerio cadde e si spezzò la 
colonna vertebrale e mori due ore do- 
po. Gli altri operai hanno subito. gue 
bito um: principio di asfissia che pone 
lo doro vitalin: pericolo. .' 














freddo, si è rivera i; 3 
"Trinò Vercallgne sullé ‘puarizio È ssi è rivereato sulla. mostra: ‘git-" 


‘ccerfonali: è caduta per. «dieci. niinuti 
«fifa ‘assieme ad un'acqua ‘tortenzia-. 


piccoli: laghi. L'acha: Ha ‘allagato nu-. 
“inerosi negozi. e: ipapazzini: di grano. 
e di-verdira ed in’ più punti, 


[oe pia 


no 
REA Tae Aqua 
en. 14 DE 


DURE CRE: ri. BIrI 


UTI VE Iua 


“Stamani, verso Sie (000. # i ie 
‘philta: da iuohit'e'tampi.e da un vento: 


gra i PA ‘salini. d "Wecli, te. “Minetti: 
: Rumenia:—. “aeesndio quanto: “nana to 


tà. tin furioso. temporale, che. è durato (| Noce Peelor: Sasypnal. 8. Svolat o. 


‘Ingessantemente: pet. ber re. Quatti ‘di, 
Ora... 


Una: violenta. gradinata di chicchi” 




















"| dhe RO. gjatto secinde agli uothigi siel! Rios di 
ore. e.nell'atnar .di.. patrià.- I: macchinista 
di un. tremo. ‘militare scorie: di. munizioni 
aveva motatò accarito. al binario una tane. 
le. Lé vie Cavour, Giuseppe: Boara, : 
Carlo. Cattaneo ed. «altre erano. attrà-.: 
“versate -da' veri”"torrenti: di. acqua che- 
‘si ‘riversavaîto sulla ‘piazza: Garibaldi 
e «del'Graho, ‘dando ‘foro l'aspetto: di 


potso, I-macchinista Fermo dl'-bieno:e di 
cuni. uficiali. Fecitisi sul. posto: videro” ehi. 


GiWlta; che ‘contintava. a-acelstene. bench 


sulle 
pozze’ d'acqua, i ciechi: di grandine 
on ancora disciolti ‘si‘“crano radunati. 
e/quasi fusi sì da dare Pided ili. una: 
supetficie. pelatà: Nei ‘vari.‘caffà eri. 


padfofitone. di dui-'e quindi; . interrogati |. 
da: fantiulia; appreseno. che. dii vlgaro? i. 
èra' datto. sorprendere’ dila: FABazza” iene: 
tre: stava collbrando sul: mario: una” miao: 

china - infernale. allo. scopo di tar” "sai 
H prossimio ‘treno, Eséa -alfora ‘gli sotto ade 


“Pingorgato “1 tubi delle. docce: ‘l'acqua. 


‘storanti :ietla. città i fu vd ‘lavoto. 


‘cohtitino per Imnpedire. che: Paco. pe 


netrassé: héi, locali i 
CI danni arreciti dalla: lenipestà: gÒe° 
TO. grandissimi; Numerose ‘vetrate. di. 


stabilimenti tono” state: ini franite;: mene. |; 


“tre in varie. talse; avendo: la” femmpesta: 


‘ha invaso “gli Appartamenti portando. 
To scompiglio é T'allarine. va 

L'entrata. degli operai - ‘egli “Stable 
lichonti. È ‘stata ‘impossibile; Comitive. 
di operai, sorprese duago: la strada: dal 
temporale, 81 sornà: ‘riparate. in case pri. 
vate: fn" citcolazione in città” È: satata: 
‘impossibile. fer quasi un'ora, ‘ Nella 
piazza Menti Settembre; ove il neri. 
‘toledì' si tiene ‘mercato della verdura, 

1 friuttiveridoli; spaventati, tano. dat 
skiato 31° lorò posto... 

‘Î torrente Caldoné; che” scéride: dai: 
fonti. thonti; : èivmifiacajoto:: pit Notizie. 


giungono “dai‘dintorh 
confermano'“ché. di maltempo è è “statà 
‘genérale. © SARI DE: 
#SPerio aan Tao: ‘ape vtaila ‘tei 
‘pestài «molti stabilimenti: furonid chiù: 
si ‘er il lavora: ha: dovuto, quindi,” ef. 
‘sere Sospeso. ‘0. 
“Alla ‘frazione -Portd” di Malgrate | 
uri casi: è stat: ‘ADOmipletsimefite Tuvas 


sa dall'acqua’ ché; ‘scesà dél'monite, per. 


‘nettò hell’ortà è poi hella ‘casa, attra: 


verso uni breccidi fatta hel: miro. La 


altezza: ‘dell'acqua. ha raggiunto quasi 
due. metri, Vi si-trovava nel momento. 
dell'invasione: "ina 'donnà;” ifale ! Galli; 
‘con due barnbini, cite sétto il temipo- 
tale si è datava: fuggire ‘sercando scimi 
po. Nell'intetno della: dasa “e” ‘davanti 
‘ad essà è accumlato {orsk' ani. metro di 


‘grandine; Tutti ii dbili sono: stati di 
sl, Si! lavora . did. SEOetO Ni 


di Lervittime: “delle” Rlpt | 

La "Stampa ha .di Aosta” itotizia di 
una ‘gravissima. ‘disgarzia «avyentta. «doi 
menica scorsa a. tre giovani ‘alpinisti: 





di Montigny* appartenenti . ad: un. sò: 


dalizio alpino” della +SVizzera € che e-. 


rano partiti, sabato sera per intrapret 


“dere: la scalata del -Morté.Bianto;iLa: 
meve rese difficoltosissima Fascensio-” 


tie e l’indomani i'tre:giunsèro ‘al Don-.}. 
‘sie -Di' Gevter. na domenita per” ‘noti: 


nernottare all'aperto ‘ continuarond il’ 


‘viaggio verso .il rifugio di ‘Belle Vue:l. 
ia fece loro smarrite. la: 


ina la. né 


strada. Per guadagnare tempo si ‘di. 
visero @ mentre uno di essi giungeva, 
in due ore al rifugio, gli altri due 31: 
fermarono ad: un'ora dal’rifagio. €. 
sausti e incapaci di contiritare. il pri” 


mo andò loto incontro e cercò di ria- 


pprsor ma poi decise di'passare con 
AI mattino. 


essi la notte all'aperto. 
però. Îl più giovane. certo VWaekertin 
di -19 anni originario di Sciaffusa era 
morto di fatica e di freddo. 


la strage dim soldato” | fale a Vi Venta. 


‘In una caserma della puardia . del 


Corpo di. fanteria un attendente ha. 


tirato alcuni colpi contro il suo capi 
tano e una signora che si trovava Jn- 
sieme con hu: la signora è. rimasta. 
uecisà © il capitano gravemente fer 
to; un sergerte corso in aiuto È-stato 
pure leggermente ferito. 

Ivattendente si È poi gettato dalla 
finestra in un cortile sottostante, ri- 
manendo ferilo gravemente. 

U capitano if sergente e l'attendente 


sono stati trasportati all'ospedale mi-. 


litare, 
Evidentemente si tratta cd no #aso 
di improvvisa folîla. 











trenta”, 





idi' Lécco: 


ta e tr. Atidfews: saprà 


dif una carbonierid; sort Auattro hi ui 
Tioriario: sii, 4.1 Bol "e 


so "Nel. Protettsnao.d ieiotese di Stio cone LP AR 
o atra di Dolby <Telegradlk 
De: ti prendene mibune; di carattere: éceszio» i 


me. st 


198 ‘L'edpardi umbri 
‘figialtt* "sperati domisidio . 


“done SL difenta difttonani 


ipniatio; emo. Sa" 


MRI RL 


PAS, pe pochi: Biarit "7° Go” A 
Cartif- {Ballest. La carriera. di ddt; A. 
drews' richiama “Quella ‘di centi americagi” 
arrivati. A da «fgpna. traverso ‘yentti i. ii 
capevidaso VAIO 





Versi di attività: . 


tiva. Salonidni- Atidtews: chie ‘finiti | Sapeva, Gi ALI 
nattiralmente, nè leggere, ‘nè scrivere, doi è SID 
anîriviò «#01 vendere berle vie' di. Cardia E 
delle - ‘paste: Holei he Lonfezionara 
atesso.! Da | veriditore. ambiilante. “di” 


sali. 


dolef si: trasformò’ per in PEStinaio,: Site: 
ftidi così; “attatitle/ Manon si durò. a. Haago, . 


TORI È 


‘derché, raccolto; MM. discreto: giuzzolo;: 
-feri* farsi pioprietafio È di onmibis,. piòua,: 


{quindi Tnerttente: POV, Poi, invece: “die * 


luna fcena: che prova come; d& dome suore. la 


da? ‘disgraziata. Stava lottando; con Am: bid n de Na 
BAT. Costui: seri: tento. stretto: delli: fait: Hani 


Al bulgaro” pet liberarsi-dafie- sul citate coli» ni o È 
fingassa: a' inofsicarla; Gli sfficiali. si im: * a 


desio: tsnendoli stretto fra: le. sie: bracsia;: È La 
ftché* al passaggio del ’’tnono POL mon». 


Tearedì. s0Rbors0 x consegnare Fattictatore: 
bale ufficiali... ae i 


- 





citilli.che svidari: disperatimente (at Ae si 


estive .ilprofsimo:- "iiirtail Divenne, - RE 


‘gar.:Adidrews: ‘pensò. che. sarebbe! 


‘ptatppiù proficha* “acconipagrania” . 
ifesra i” E eccolo” impretdi 


*fimebri - Poi di) ‘fabbricdnte” dl paste ce 
{ pesta” ‘presero? i nuore: Al Sopraveg 


Mie 
itore di” poppe Sl 


Re DATI 


Chiusé: anche” questa; divento: propr ‘ibrario: CD: no 





‘male contro una società sepritiali ‘fammi: nor 


bali, detta dei Leopard tizia che aBdne: 
gina, squarta e. strani, le le. Ra gI si: 34 Di 
‘mangia. deté#rhi, orribile 
fil Saggio. ISEE 


‘A EPavENbOSa guper stizione. ‘Pare. dufatt::: Bone 
che griesio! ala. realmente. il fine, della. pa 


gpiottoneriatatatitali a 


sibalagca” Società, i-cui membri redorigidi © 
agquistare,” Fnangiàndo ruraste certe: DA ARL 
dimotite della “carie; umana, una. sectezio= i. (Ut 
male: vigoria fisica e Tagtali: Triottre rsa 00 


- L'arific;* dani, Hasmho rappo 
«Iparaziane, 
the lla 
13/8, vende. agli ‘indigeni. :I, Leafiords: 


ue. inidessano: hefe Toro” ‘cotimonie. seg 


Fura: medicina, detta. : Bot 


me. PI Si 


Silcietà. dei. Leopardi mi "api. prepa- © “i » A 


«elle vesti-fatte di. eli -di babbiifnt; Tg 


tre" essi, Resina an fischiethé: Speciale; + Regi” ul 


‘peri chiamarsi e .um‘ago. d'acofaio; the. serve 


‘A; taiuare. stalla pelle, degli: AtleptiH:- sim. NE i SÉ Di 
Hol ‘stati processi” o Li 
let:quali g*ricongs 1.) 
furono, impie» SI 


dela. Società; “Sono. 


cati. 


“Rea beîla lezione: 


iées mer 


di. Ndw! VERONA ju RO gua 


fajo. Dopo I, pranzo, il milionario sanpore i 


tunò “Ysaye 


poco dopo il milionario erx-catrolalo. véii» 
me a Parigi e Ysaye l’invitò. a ‘pranzo;-Lo 
shipore dell'americano’ non. - fu piccolo 


quanda si vide a presentare dopa i H praflzo Ni 


un palo di scampe molto ‘in disordine: «Mio 


caro amica — gli disse Ysaye — fatemi 


i pendlià. suonasse, ‘e poiché W 
“violinista ‘esitava, gli disse: «Un 
non deve-mai vergognarsi della sua aries, ©. 

E :Ysaye siioniò, Egli ritoniò in Faropa e... 


diano 


it favore di rattopparmi queste scarpes. E 


poiché il mifionario, umiliato, | rimansva 


serzà pirole, Ysaye gli disse sorridendo: 
«Un uome nei deve mai yergomarsi del- 


l'arte sus», Eta. una piccola orudele sen-o 


detta della suonata forzita di New York, 


Riacquista la vista. sulla” soglia. 
- “uita meoete 


In tutti i casì gli Stati Uniti ha destato 
i più vivo interesse la notizia, provénien- 


te da Chicago, della miracoldsa guarigione 
di. unta donna da 76 sani. 

La signora Welsh perdette luso delia vi: 
sta all'età di sei ammi; dna donpia cate 
rutta la piombò netta completa oscurità, 

Malerado la sua infermità, prese marito 
a mentite guné Ma non potè. muti vederne 


‘Nattà VE tolte” Helga che, di Famono vio» SAT 
dinjsta, sape” durante: na gole sir: home Li Le 
amemeceano © Li 
onvama- 0° 
simi della ‘sua’ giovinezza ‘èfa stato. ‘olo. 


ci ir "soterli. véi 


è Pt ine. let revertiido - di 





À l w «Signora Weleh-haniacquistato ia 


"nu È “ fatt che né 


‘i ani, 





bra 


z CA Detinia IR; ERI ".° VEE pRESE i n do LATI ORGA Fipgite. sa o ag 
MZ: «bll Ea 
LET ' 


# TOTO the è doro Trado. BrGHAÀ- «Aa IO 

RI i Welsh” ebbe: otto ‘figli, di evi sat | 
CR ialbcoira ivaliti ;. €, apputito. dito” -s00p0: dt. 
i) Ari alieno: Ubi: volta; sensa fa fio o "RT 

moti “alfcettàto di sottoporsi: al alle; cure nritntolbe di; ELE, ORE: a: SA 

Satlartete.; ra IRE SR di DI 
l'America; tal. 


dato i Ki TR Firbi asta =: ALA ESAMI 


“ton -ehtrenio* ‘Store: prg ditta 
E nate cda cristà;: :Nafurafmentéi.:: s4 suiinali: 
‘Blbblicino. dettagliite aotizie di questo cas 


1". L80--davivero sdeezionale, La sigma: Welsh |. 

sa Lnibenvistata:.-da 

von) + Unito primacdi morire. la ‘suprema: feliontà: 

(7 pioithè fia potuto vedere i:suos Agli. che. es | 
“e 068, ma di: gelosissimo ‘ amert.. ila 


Aleldarato: di'aver cage: 


ercorne .. 
800” chilo Palle .a n faje 


5} cha da Parigi: È 


.'aterelitz un giovare italiano, dai 18 ai 20. 
Giovanni Battista Vercelli, nato a 
Vigasio, ehe -avera fatto dn ‘condizioni ‘ Ye- 
Tamente Ittaginabili il viaggio: da Pier- 
se Filte -Nestelasz, stazione terminale ’ dei 
Pirensi, fimb a Parigi, cio a dire 500 Km, 
H giovanotto aveva fatto il lungo per- 
corso coricato sotto una de vazoni -. del 
“ sreno NM, v008, chismato il ‘arapice» della 
“Costa. d'Argento, Arrivato alla. 


«invece, scoperto da tim impiegato ferrevia- 


- ’ ’ixlo, che prevendie nn ‘controbore... Condot- 


to al Commissario di polizia, l'italiano di- 
- cchiard che si irttcava a Ulroisy-e-Roy, da 
‘un parente, presso cui abitava. Non aven- 
«do denaro, egli aveva: pensato di servirsi 


«di questo mezzo economico di ‘trasporto. 
< E fa veramente: im miracolo che, con dal 


‘ rapido;:| 


velocità ‘straotdinaria «del treno - 
egli abbia potitto mantenersi ‘in una. così 
. incomoda posizione per 13 0 14 .ore, Egli 


. venne trovato con il volto ritoperto ‘da 


ino spesso strato di iango e di polvere di 
‘carbone, che lo renideva completamente ir- 
riconoscibile, Perquisito. non gli venne 
trovato indosso nè denaro, nè alcuna car- 
‘atadi' identità; E’ stato perciò” itiviato al 


Deposito, sotto la imptazione di vagsabons. 


‘daggio ed infrazione ai. 
roviari. 


rego] amerti fer 


î gonna fielle poliziatte. 


“he one ‘poliziotie fecero 
‘ rova. a Chicago, ma' è- «risultato che iù 
gorina è. loro di grave impaccio quando 
‘devono inseguire qualche malvivente, Si 


colnprende. facilntentè che esse riòn' posso» 


no ‘conseguire da velocità necessaria,: per 


cui si pensò al mode di. ‘eliminare questò: 


Miconveniente. Giunge infatti, notizia da 
“Kew Yiork che. venne inventa una. gori: 
‘nella sorpresa che "la potizia  sanéricana 


* sta esaminénde per vetere se corrisponde 
| piervaritente allo scopo. La gomnélia: appa 


retttettente non ‘differisce. dalle. altre, - tua 


‘al‘momento di diver correre, la-donni- “por. 


“difiotto mon.ha che. dirare ana fettnibcla 
e: immediatanzente la. ponta si trasforma 
dn'un-bel prio di calzoni-affa suava che de 
permtioho di correre) con -ttita dibertà.. 
Ci Appena è finito l'inseguimento e la doa- 
“na-poliziotto ha potilto avere, tra le mani 
<a malvivente; con wraltra tiratina alla 
| fettuccia + calzoni alla zuava. spariscono e 


‘AT trasfomna . AMCOTa alia: gonna comune, 


- La.trovata, si:capisce subito, € manericana:. 
Nom per niente l'America è stata’ scOper- 


“#6 che. fece il famoso gioco dell'ovo. 


Cebbizbisicinie nin AA, 


Mi a muti di a due sacendati — 
iL. davi di lodevole taz 


ROMA, 17; sera. 


Con recente decreto reale è stato confe: 


tito il diploma di prima (olasse con “{ical- 
‘tè di ‘fregiarsi della medaglia d’oro” per 
‘aver compiuto 40 anni ‘di lodevote servizio 


«nelle scuole comunali’ elementari 4. dirca: 
‘« una sessantina «di maéstri, fra i ‘quali al. 
Rev. Casoni: Don: Giizeppe “maestro; “di- 
‘ ettore a Pignataro (Modena) e. Citicarelli 
der Giuseppe maestro ai “Colognéla. (Were: 


a), 


MILANO; 16, notte. 


Oggi “iso le Ti;30 a Greco. Mila. | 
forte, di Mila: 
ichele -di 32. 
‘anni per futili motivi uccideva a. col 
tellate. la propria moglie Michelina di 
30anni dinanzi ai tre propri! Agriolet f: 


n ‘nes piccolo paesg alle 
“no il falegname Bucci. 


ti di'cwi il maggiore ha sei ami. 


“Tragita: prepotenza. di. cielisti 


perni alla- presenza dei genitori 


Li telefonano da Milano, 16, notte: 


zuolo a due ‘chilometri di Vigentino 
‘è nccaduto un fatto inandito di pre 
. potenza teppistica,. 


‘Un gruppo di ciclisti percorrenti la. 


banchina incontratisio m vna comitiva 
composta da Gaetano Rusticoni, dal- 
la moglie. « dai figli di costui, non a- 
vendo questi lasciato libero il passo 
scesero. di macchina ed uno di ess Un 
sfratto un pugnale. colpi il giovane 
Alfredo Rusticoni al cuore freddan- 
ttalo. Compiuta la tragica prodezza i 
ciclisti rimontarono m macchina e si 


depuarono nelle tenebre. . 
Tre vittime ; della montana 


BELLINZONA, 15, notte. 
Mandano da Bolzano che .i?. figlio 
dell'avv. Muller di Lipsia, studente a 
Monaco, di'22 anni, il dotor Lutzen 
di Friburgo e lo studente di medici- 
va Eleyne, bano fatto una terribile 
saduta al (arasicitengrat. Il' Muller ed 
dì Latzen cono morti sul colpo. Si 
ignora la mv dll Finger. 


:. l'eredere; ‘non-:si sarebbero ‘dovuti isti- 


‘per. attuare, iti. loro. vece, un più lor 


‘ ‘4 gico servizio mico ton .è cosa facile 
si Lol stato Artestilto aa ‘sazione. di Ai 8 i 


«to ‘siano fe traitative 
Puppin, che presentò un propetto, € 1 


stazione. 
chel uay d'Orsay, Findividuo, che crede 
‘va giunta Ja possibilità di poter tiscire, fu. 


E: Giuseppe. Zilli di Rorai ‘mentre pe- 


secellente .che fecero trasportare il cadavere nel- 


Auantinia, muratore di Cordenons cOn 


€ ondentons e der paesi vicini. 
ita da quei Suon' genovese del tempo amti - È 


di Cividale assurge a grandezza degna del 
‘Santo ‘Patrona S. Donato e di tutta ia cit- 


programa ristretto. & ‘quale To permette il 
"poco. Tenia disponibile, e la Presidenza ha | 


iui la. nale STE RICE Figini 


Titanti il borgo della Chiesa: 


leto con ardore dai paesani. accorsi, durî 
T per circa merg'ora, È & riusci in tal modo 
La decoersa notte net pressi di Poz. 





PA 
one 


"dn lo Sai it 


sentizio: postale 
COTE E i ecc. 


L'igregio:. Direttore, “Prov... “delle. 
Poste: vi serve ro co 

-T duè ‘servizi postali Codroipo:Ri- 
volto é Codroipo-Talmassons, a. mio 


‘tulre? ma;-ora, ci sotio € rimetti 
\ SOPP fi cio*delle Missioni éstere. . 


‘ Già la sera antecedente al SUO arti 


tenuto. corito ‘dei contratti ormai esi- vo” la popolazione Bictorse . nutinerosa : 


stenti ect. CI vortebbe un-accordo: de- 
pdi interessati. L'impianto di un nud- 
vo.servizio ton carrozze. aittomobili 
risolverebbe tutto; ma, francamente,. 
in questo momento, non so a che pun- 
tra l'Impresa 


‘ma messa solenne che riuscì verameri* 
te commovente. 

Mons. Arcidiacono ‘ghe. lo assistel- 
‘te durante la sacra funzione. rivolse | 
poi un elevato. discorso Ai. niumerosi 


vari Comuni, Speriamo che si giunga fedeli accorsi, 





‘ve'compi i'etudi ‘al Seminario Porti. i Pa. der 


| 
f 


alla stazione per :saluitarlo € più mi; 
merosa ancora assistette alla sua pri- | stro; don Ostutzi. 


| gianti al novello ‘Pastore. All'ingresso del: 
l'abitato tutta; la popolazione guidata | dal’ 


1 


‘in - fonda; Jo me la. r, atiguro di vero t sanita missidnie del sacerdote im gene-; 
CUOre; . rate.‘e del Missionario tti‘ particolare. | 
crime cn La Messa, è stata allietata da imu- 
nr se sica, él: Perosi magistralmente esegili . 
PORDENONE. ta dalla locale cantoria diretta. ed ac-: 


compagnata | all'organo: del | ‘distinto 
maestro Feruglio. 
Dopo. fa funzione - 


Due annegamenti 


{IS = La notte scorsa certo Lui. 
pi Bertoli di qui; ribbriaco . fradicio, 
recatosi forse - Inconsapevolmente .in 
1 punto. pericoloso ove abbonddva 
l’acqua, iniseramente annegava. Il suo 
cadavere fu trovato questa smiattina ‘e, 
dopo HE permesso dell'autorità per, or- 
dite suo: venne. trasportato al nostro 
cimitero, i 

(16), — Teri mattina terti Antonio 


‘segui un ban- 


disi € gli auguti al novello Levita fue 
ono incessanti. ani 

All'intelligente eppur | 
missionario che si prepara. ad affron- 
tare le aspre: ma sante lotte delle mis- 
sioni fra i popoli incivili,, vada anche |. 
dalle colonne di questo giornale, il 
fervido ailgunio di fecondi - rutti. pei 
a Fede e.la civiltà. 


‘La nuova. ‘Cappellania. di Uaneta 


scavano nel fiume Noncello si s#cctor- 
sero che um cadavere d'uomo vestito | 
gallespiava. nell'acqua. 


cio trassero tosto a riva, Accorsera 
poî sil Inogo ‘guardie e carabinieri 


l'Arcivescovo 'è stata istituita una nuora 
Cappellania sella vicina popolosa: -frazio- 
ine di Caneva e ne venne nominato Ntolaré 
il M, R,. don Paolo Faleschini ora cappel 
‘lano a Saletto di Roccolana. — : 

. L'annuncio “di ‘questa. ‘istituzione. da 
tinti ‘e tanti camni. attesa da quella suona 
‘popolazione. ha suscitato. un*Yero entusia» 
smo, Acura di fin comitato ‘sorto li per 
lì, sì stano ora preparando dei festeggia” 
menti - per solennizzare, domenica. pi iv. In 
‘cui ricorre niche da sradizionale sagra di 
S. Bortolomeé6s, l'ingresso del ‘iovo cap 
pellato, Diamo anche noi 5 cordiate ben- 
vetuuto: al Revé Faleachini conosgiutissime 
a Tolmezzo enon dubitiamo. che. per. le 
esimie sue doti. musicali sarà di gratissimo 
ciato anche sh mostrà ehfesa. . : Areadiaco- 
nale 


la cella del cimitero. 
L'arinesato: venne poi. identificato 
‘per certo "Antonio Del Piero -sulla. cin- 


prole.. 

Pare che %il disgraziato si sia sui: 
cidato per. le tristi condizioni, finan 
ziarie it cui versava. 


‘1. Forno di una qraziata da Lonrds 


119). Corta Tombatti Luigia di Carlo 
Betta Goldin di. Cordenons, porfatasi 
‘a Lourdes i condizioni disperate è 
riloritata. stamane. col freno delle. IT 
ccinpletametità "241 : 

La sfettabile fantglia' Galvimi man 
«dò di ‘prenderla con la propria vettura. 
Alla stazione di Pordenone s'erano re 
‘cate a ricevere le. graziato oltrechè al 
Rew: don Sclabi, parecchie persone di 


Dis È: ‘Lotto riaperto: 


0; per tutto questo tempo il Tocale botte 
ghino è stato chiuso per indisposizione agl- 
da titolare, Oggi ‘fiafioente sai’ è ‘tiaperto 
cha’ gran soddisfazione . 


© CIVIDALE. «abala. 


Per San Donato .. 


(a). = L'III, Arciprete. Decano Mons. 
Lita desiderando ‘che la festa della città 


‘CODROIPO. 
Disgrazia accidentale 


pellano Giacomo, d'anni 62, di Rivolta, 
mentre ritornava it. paese. ‘con un catico. 


tadinanza, si È adoperato e si adopera. per 
ottenere lo scopo da li e da tutti volute. 
I} Comitato Cattolico cividalese in una. sua 
adunanza -Jia..tracciato, per quest'antio, un 


actefta «d una ruota della ‘tarcetta gli 
sfiorò fa. cbscia. della gamba. destra, pro- 
ducendogli une .desione ed una ‘forte cor 


in.s0 giorni, 


diramato - ai i sittàdini ana circolare, 
LESTIZZA 


— Incendio - 


16 Leti in: Listizza; eirca ie 3: pari, 
‘nella. loeslità' del: ‘sigrior Luigi” Pressa,‘ ‘1 
piazza, scoppiata un incendio, 

‘ Hon'-avvertito dapprincipio. da nessuno, 
giacchè tutte le prisone di casa erano as- 
senti, fu scoperto quatdo il fuma, usciva 
in ‘densi slobi. dalle finestre della stanza, 
dove il'‘erano avea preso fuoco, prospet» 


‘ Diaglazia bortale. 


to sottostante, ciportanido | grati conisioni 


otto ghost di inenarrabili sofferenza, soc- 


Tarehi Sgtredico di Vai 


Plecolo- inte ndio” 


. Fu subito un accorrere di tutti eli ani- 
muosi e le campane sumarono a stormo. 


, 
L'opera: di: salvaniento, incominciata to- te- prese fuoco im-corone (sede) di pa 


sla nell'angusto; cortile di certo Ciani 
Fietro, detto d'Amqricano, ‘di Varmo. 
Atceorseno® prontamente aut moro i lo 
call pompieri, guidati dal loro cipo Abe- 
tardo Lotti, « grazie alla loro preziosissi- 
ma opera, i) fuoco potè essere isolato on- 
de non sì propagasse alle circostatrti: abi» 
tazioni. La paglia briciatà si può calcola- 
accorso tra i primi, it signor Maestro e | pini ca io lire il dano approssi- 
alebni bravi € coraggiosi paesani di cuil 
non ricordo il some, è gi quali fotti val Ed & proposito di questo mocadio, ci sì 
data sincera ‘ade per la buona opera: coni- | informa che il Comune di Varmo possieite 
in de pompe conto Pincio; e ch de 7 
recchi anni 
pal) Sadrone cià stenta cinte, grande pompieri, i quali, sotto la intelligente ed 
la causa dell'incendio, mon certamtente: do- pattiva guida del signor Abelardo lotti, 


ilissimi esercizi; talché 
losa, né ancora si pitò calcolate a quanto spesso ui 

ammontilo i a abbastanza ailevanti ‘tando per fatalità scoppia qualche incere 
în casa però era assicurata, | dio, Sa brava #quadra mivatelmente presta 


LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre- 
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme -- zungole -—. caglio — 
olio — tele per formaggio -— crem 
nietti — fermotmetri ecc. irovate. tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti di 
' Udine. 


ad isolare e spegnere il focolare dell'in 
cendio, che, se si fosse ritardato poco, po 
teva produrre; data da posizione della stan- 
za incerniiata, gravissimi danni, Fo am- 
mirabile lo siancia concorde di questa: buo- 
na popolazione; tutti volevano © portare! 
soccorso. Si distinsero il signor Cappello, 





ziati colpiti, * fa si che abbiansi 2 veri 
sare tolti minori danni, . 

Che ne pensanb i maggiorenti di Ca 
sroipo, di qucaropera tanto mile e Tene- 
Boa... : . i 





Diffondete 


ta Nostra Bandiera 


chetto initimo in canonica, in evi ibrin 


‘amile nto- 


(20). —. Con recente decreto &i S. E. 


Da dire mesi der qua, anche il più fersoe 
dei giuocatori non. poteva ‘apiendere (Qui, 
neppur il becco di un quattrina per.il lot-: 


det devoti: “gela 


di legna, essendo egli tn pa' alticcio cadde’ 


insionie Botto Vascella, entrambe guaribili. 
Fu P ontinonte sgecore è da due millità- 


ri. del'2o squadrone del V. Movara;. chea” 
Breccia Li portarono alla propria abfiazio- 


Cia) — KR sagazetto. Alessandro. Asqui- 
nidi Giiseppe;.:d’anni 10, di Mifrisio. di. 
Vanno, trastullamdosi sul fienile; ‘ad. ujî, 
tratto acclitentalmente cadde sm “ofottola-. 
al basso: ventre, ‘in’ seguito alle quik, dopo 


combette; Venne. “enrato dall egregio: dott. 


faol:— Tagi Vénsa. Te. ib, accidentalmen- | 


ida soa Gpera necessria a pro dei disgra- 


RONNIE TA ANGOIT E PE ENO are III 


I I A E A 


* {17} — Îeri sera, verso le 20, terto Cap} 





8. sei di Pata" sl 


Giuseppe : Cisotti ‘ nostro - concittadinò dai ‘parroéchiani, ‘dietro la ‘iruida ‘del: par- 
‘Atto. ‘drdiniato.. sicerdote ‘ ‘a ‘Roma do: |. Todo di. Santi. Maria; don: Ventifinii, fino. 
È etonoino di S. Stefano, In autorio» 
gentilinente offerta. idal-cav. -Motelli 


‘bile, 
Te: ‘Rossi, ‘ itova. Parroco ‘giunse accom 


i pagnato ‘dal Segretariodel:Cipitolo, Mons. 


F.Cantiani, dall'Arcidiaconò «di. Tommezzo, 


‘dal cerimoniere deri. Ventitini e dal vo- 


Il. paese serà tutto archi: e soritte. inneg- 


clero attendeva la venuta di. Colui che giun- 


‘geva nel. nome del Signore; e don Fioren- 


rievocando la tiobile e izò Venturini ki fece di: essa interprete CO 


ttobili parole di siluto e di ossequio, cui 


rispose cotmmasso, altrettanto. ‘nobile ente, 


i don della Rovere,. 
«Poto dopo seguiva in chiesa l'iminissio; 
ne in possesso e Mons, Canciani con 


‘S00î30. presentò . it novelid Parroco, ‘dicen- 


ii più alto elogio e sollecitando la corri 
spondenza da, parte dei parrocchiagi. 
Alia Messa solenne, ia-cui imazica £y ese- 


con commeoase parole annunciò ij sto pro 
gramma — quella del ‘buon Pastore — ed 
espresse i sensi. della sua ticonosceriza. 

iSegul dn pranzo iri casa canonica offer- 
to.al clero ed. alle autorità. 

AL dessert le.sipnorine Cirio, cor indovi. 
sontareno: sm desscheF di fiori, Segui . la 
‘rappresentazione di altri regali. 

‘A.nome della Parrocchia di S. Pietro 
dor Ostazzi disse tutto il dolore per la 
inesauribile bontà che da essa scompare 
son don Antonio della Iovere, attestata 
dai Monsignoti che gli furonà ‘parroci core. 
termini, dall'oratore che... € «di difficile con- 


tità è acquisita alla tradizione delia. Par 
Focchia, Inesanribile bonti. che seppe mo: 
strarsi attiva, affrontando con itdomato 
coraggio l'impresa. dei. restauri dell'antica 
Collegiata, ‘che pareva une ‘follia e fu con 


‘de’ progresso delle ‘anime « dovuto special | 
mettite al ‘suo. ésempia, Nella meno antica. 
serie dei «Prepositi di :S. Pietro, tutti esente 
Voplari è zelanti, il sio teme. sarà seritto LI 
caratteri doro. x . . 

ds, o ” 
Alle 5 segiià ta funzione col £ Te Den *. 
Il' servizio bandistico ‘fu disimpegnato 
folla comsueta - inappuntabilità dal conpo 
i Lavariano, diretto: dal bravo | | naestro 
Bascià,:: 


S. MARIA SOLA TNICOO. 5 
Ia gioia ‘d’una cata festa | 
Quali i giorni più belli, quali le fe-: 


‘ste: più care al euore, di quelle della 
fanciullezza ? Ò 


tra gli. otto ed i tredici anni, Dome-. 
nica mattina s'accostarone dala Men: 


‘inosservata ; 


‘: L'innocenza è il bet imanito che rico» 
pre e dà risalto ‘a tali ‘ricorrenze. 
. L'idea geniale adunque di. festeg- 
giare, in questo. piccolo paese {che 
non dirò simpatico, ma the pure ha 


la .sua buona caratteristica per cui e- 


merge), vieppiù l’Assunzione, con Ja. 
Coriunione generale dei fanciulli, . fu 


proprio quel maficara:al. ‘ompimentò; 


‘della festa precedente. 


. Oh quale gioia per. un #acto: suipi- E 
‘stro! Beh cento e cinquanta fanciulli. 
nm: 


sa dei forti. 


Era lo spirito divino. che aleggiane 
do su quelle bionde teste, si compia». 
ceva dell'innocenza “dei -piccini, e ri- 


peteva il: QSindte porvalos venire. ad 
6114) 

E la commozione. degli” astanti, co- 
me. esprimerla? .. . + 

Ben la provarono le madri che, vi 
cine ai loro figli, commosse li guar- 
davano godendo della Joro stessa. gio- 
1a, e lasciavano cadere Ircritne di con- 
tentezza. Ed i piccoli, ch, essi pareano. 
rapiti. da dolce estasi cangeti cum cor- 
pare 

La piccola. festa è, quasi “passata 
ma «quanti cuori palpita- 
no di santa gioia, e ripetono i loro pal 
pitt al ricordo di quelle festa... 

TI nostro plauso, faugurio. felice 
vada a chi procurò tale festa, ed ai 
genitori che. bene attendono all'edu- 


cazione de’ loro figli. 
BARBBANO 
La morte del Parroco 


16. Degi alle 10.36 dopa tia funsa ma- 
fanta che il buon sacerdote sopportò sen- 
pre com rassegnazione santa, spirò il auof- 
ta Rev. parroco D. A, MWuasatto abe da 
aniolti anti trovavasi fra nos. 

La popolazione # è arkiotortata perche. 
Me di Tui vn'affcitenea « queto tn Bata: 
lypemiato pietose. 

rotore vi: Merighi. 


d PA finora ti” 
ERETTA Hal Abbastanza, Hlevante. peri a 
rr È TRE 





Ii mérto; nello “seério: ‘Arno. ‘All'os 
Adi Deriia. per: febbresinfettivà,: pri; ti 


cri ingresso del. ivo. Paro. | 


n Assurizione: È stata Agi. celebrata dal "doni Antodio: della Rovatd È rinscito. mae 
Arovello sacerdote “Missionario”. “don: “gnificamiento; grazie. all'entiiziàsitio” nesso. 





ll 
breve ma, popolarissimo, ed: eficacissimo di- 


‘done con maestrevole forza. di convinzione. 


guita corréttissimamente dalla. «Schola ». 
docale, dopo i Vangelo. il novello. Parroco. 


mata” poesiola. esemplarmente ‘recitata, pre-- 


tetttatura, c dal pianto con. cui i parrac-. 
chiani di S. Pietro accompagnarono la SUA 
‘dlipartità,. rinriovamio. lo spettacolo che si 
ebbe non alla partenza: ma ‘alla morte | dei l 
PFrepositi Della Stua: e Travani, la cui san- 0 


dotta a termine, ma. sopratatto: coll’eviden= È. 








Masa SER RA) 


ia 


‘uniaoLaTo - NASCE 
die di Libia | “w 

Ta “Anche il'nostro Cormibpe ver: 

‘contributo. di giovani 


Ai 





. alt” 
Oltre cale ‘giovànie: ‘Mario: - Desrigoe 


oa . 


iero ‘d'un. inese, giungevano “altre 
“due ‘partecipazioni: di Torte. per A 
lattia.. ci NIGER PNE 
“Lepre Primo. di” Ladigd cessava. dii 
"Vivere all'ospedale’ di Berna il'giorno 
19 Luglio.scorso..I ‘giovane nello ne 
Jettére. alla. famiglia diniostrò sempre 
‘coraggio è fierezza d'aniino avendo 
PIESO. rte.a diversi. combattimenti. 

Di Sopra Angélo di Marco di Sto 
| dis moriva il giorno 9 ‘Agosto n Tor 
netta, nell'ospedale in seguito ‘a. Jieo- 
tifo, che - il poveretto sopporiò con 
‘grande coraggio e rassegnazione, do- 
po Aver compiuto fino all'ultimo il suo 
dovere di soldato e di cittadino per la 
grandezza della patria; come aggiun- 
eva il, Comandaite del Reggimento 
nella sua nattecipazione. - 


Mano stritolata 


Giovanni Fruch, giovane operaio 
addetto al laboratorio legnanmi Dei Am 
‘toni, sabato 16 correite! si /ebbe' tr 
pigliato la mano. sinistra nella. pial- 
latrice, da cui rimase completamente, 
strifolata: i i 

Dopo i primi soccorsi di urgenza, 
il disgraziato operaio veniva condotto 
«a Tolmezzo, ove dovette subire. Para 
puiazione- degli arti estremi. . 
© Quanti conoscono l’onesto. giovane. 
tcompiangona la nitova sventura, ora 
unita agli altri infortani, già da lui 
subiti sul iavoro; non ostante i quali 
egli procurava di guadagnarsi col sue 
ingegno sveglio’ ‘din pane. 


:Nuòvo tronco stradale 


ol giorno 19 correrite. mese venze 
posto in attività il nuovo tronto: di 
stralla Ripolato-Ponte ‘Lats. Intarito 
‘ferve il lavoro per il completo riglat- 
ciameuto con Fami Avoltri; ed: en- 
trò la settimana verrà pure gettato» il 
ntovo ponte. sul Falin, essendo erinai 
compiuto. il grafdioso. lavoro. di soste 


Se il tempo’ metterà giudizio, fore 
ra andrà a gonfie vele. ©.) 


“MARTIGNAGCO 
Feste. ci iv: 
(18. iti), — Ieri Ja vicina RI, 


Cèresetto celebrava la festa di È. ‘Rocco, 
festa che dimostrò ‘quale’ confortantà ri 
sveglio . eligiono vada “ manifestandosi da 
qualche*tetipo: in mezzo a quei pacnazi, i 
specialmente. dopo ‘che il. Venoratissimio 
mosità Apcivestoro con. recente ‘deetithoi si 
degnd concedere lora la ‘facoltà di esttonre 
solennemente ll Saskissima dti ditte lia do 


: janeniche e feste ‘dell'ann 


La solennità fu. riuiscitissiria ri pa 


È contorsò strgordinario «dei forestieri e; e 


# santo entusizsmo del'popolo di Cereset- 
to, che venéra mel suo S. Rocco il benefat- 
tore, dell'umanità, il’ nare «ella ‘carità. 
“Funzionò' it Rev.mò di! Mart 
grricco, Mons. Nicolò: Baccavino ed i-di+ 
scorso di ‘fincostanza, fu. tenuto dal Rev. Di. 
Egiziano De Cecco Vivariò di S. Marghe 
rita. Nel pomeriggio la ‘processione, si 
‘avolse tenta a imponente. par de vie.; del 
‘parsec tra le note. toée. e; devote. della 
distinta banda dé Passons e tea wa ‘achua. 
foltiesima: di..popolo che «derotamente me 
guiva il eptteo trivatale;: \ 
Bravi Bione di. Caresoitoli.| 
'ADORGNANO - 


Festa. 


Riuiitisdime: fu da! siécira : ‘sagra NI fo. 
mènica I7'agoeto grazie alla pompa delle 
funzioni * al. concorso di mumerosi fedeli. 
Lavatò cea. mirabile. perfezione: la can. 
toria di Tricesimo. che. per la prima voHa. 
fece _gcheggiare ‘per la nostra chiese le ar- 
motniose note del Tomadini « del Ferosi, 
Non mi cimento a far l'elogio al. Presi- 
dicatore D.. Passoni perchè timo di soscu- 
rare anziché ‘HMiustrare la sua fama ofale 
ria, soltanto afferma che destò un vive en-- 
tusiasmo ner fedeli con la divozione * k 
pietà. Fu ascoltata con placere la: bertinita 
cittadina di Tricesimo Ma se il nostro 
piacere fu grande per. l'onore tributaro (a 
Marta Ss. non fia minore il nostro dispia- 
cere mel constatare ché ‘im tre bettolaccie 
ben note a tutti + compaesani, si ebbe ler- 
dire di offendere la divozione popolare 


| ballando gran parte della notte. 


Si. vede che a questi ost che permisero 
tale inselto alla mocalità dei nostri fede 
ritantca il pudore, Pazienza; speriamo che 
un altro anno si saranno fatti. uomini. 00m 
quei po di amor proprio che è 'encessaria. 
per la dignità umama.o o. 


FANNA 
 Suicida con una fucilata | 


{16}. — Questa mattina, un ex ma- 
resciallo dei carabinieri, | certo (Gia. 
Batta Narduzzo. fu Sante, di anni 79, 
poneva fine miseramente ni SUOI gior- 
ni sparandosi una schioppettata ail 
testa. 

L'infelice era atimalato da vario. 


Pi 


| tempo, Devesi appunto attribuire at 
| le cun dofermità ta vansa che fo epin- 


ve si irlite paese 

















RESA son prego anta lg spie 
| ser ‘ntiovo” afgano, 
«dos Domenico: Com 80, ‘aficetdote” no: 
“vello” che: “celebtò: la: ‘3085 prima. TRE hEn i: 
“sit” nativo * -Precenitodi: “i 
“gallo? Aduno, glio EOLIE ini 
Pra Pretedito da‘ i ‘Tani € di 
“ebbe lè! più! fervide' accogliénze. Ben 








tai 


- *ifack carrozze: nb: Aumerg chi ci 


alisti furorio-ad ‘Atténderio alla: stazio»: 


“hneldi- Palimagiova "e: ‘l’accorapagnarono 
pat tito il’'non: ‘breve: ‘pettoneo,: 


dierate + le campane SUONAVANO” È fer 


sta: uti festone,: 
‘Congratulazioni - ed. aiguri. & ‘ don 
Comisso ed un- bravo. di icuorea’ que- 


sto bitoti popolo ‘chie con l'attàccamen-- 


toa’ Suoi sacerdoti addimostra di com 
prenilere ed apprezzare conveniente. 


Nu 4 


BRAULIN Ss. 


la mania stogerla del cadavere: cu Ta | 


mente ii Inro: nobile e ‘santo. ministero. . 


(18): Ancora il 2° Giugno pi.p. il 
giovanetto Del Pizzo Giacdmino .. di: 


Giuseppe scompariva dal paese verso: 


Bordano hon. facendovi più ritorno. 


‘Riyiscita vana ogni affannosa ri- 
cerca, st arguì,. allora, che Îl giova: 
netto doveva . essere  anniégato. nelle 

‘acque del’ Tagliamento; iridi trascina- 
to,-chi sa. deve, dalla corrente, 


della sua tragica fine. . 


Due giovani di Braalins, Peragot- 
ti Genoveffa e Dé Cecco ‘Caterina fu” 


‘ Maitia,. mentre. stavano falciando fie: 
mo sul monte;in. direzione di Bordano. 
all'altezza di citca, 200: metri, “scorse 
ro în un rigagnolo. un teschio spezza 


to € delle cissa spArse lungo il versan-. 


«tace. più giù a. brandelli il vestito d'ua 
Tagazzino; capirono allora che quelle 


erano: le.sppglie ed'i vestiti di Griarco». 


nino SCOIMparso. 
«L’infelice. doveva. essere. asceso, 


Seteraccogliere déi. fiori, sulla roccia. 


soprastante, di considerevole altezza, 
edi lassù precipitato sulle Pietre, che 
fanno. argine al;rigagnolo,  rimanen= 
do, forse; morto al tolpo. E come. sl. 
‘spiega la: dispersione. delle 0ssa?: Lai 
siipposizione . mette. ‘raccapriccio, è! 


molto - vetbsinmiile) che il cadavere, di-.[ 


«venuto pasto iei corvi è di altre be-. 
Sue. ‘fosse da. queste. sbranato DI di- 
ipétso, . 


È' da nolarsi che, al ‘momento ‘del 
scoperta, la: SUA povera È 


la macabra : 
madré-si trovava in quel’ pressi a fal- 
‘ciare; e ventta a: cognizione-del: fatto;: 


«gridando disperatamente: volle.-provat' 


‘sba:correre verso le ossa del'sua ama- 
to figlinolo; ma svenne € fu condotta 
: “ia “cda Cia FS 
“«L'inteto paese ‘condivide. il ‘dolore 
‘i duella inadre desolata”ed' invia. le 
- iù dentite gondoglianze. al, padre che. 
nmon.:potrà, ;Fitornata, dall'estero’ riab- 
bracciare i suo Giacomino, — 


ORSARIA. 


Randi ‘aniiegato. 


$g Jeri siella bargatella-di Paderno, il Bet 
tenne Di Sabbatà”": “Litio. di G.Batta, rad- 
de; sod si sk bent if iial'modo, “nella cor- 
deva: d'acqua: del: Suo cortile, Accortisi pei 


se:dopo.i. genitori, “venita: estratto” dall'acs} 


qua, ma troppo" tatdi; ‘poîchè, rinscite nu 
ili Te (sure det: momentò, il bimbiso ben 
presto cessava di vivere. Non ‘si dubita 
sunto della vigilanza dei, genitori; Ma que. 


se conserve d'acqua *tokl. comode. ‘pier: gli | 


ns domestici, tostituistono! sani pericolo: perte 
manente per i’‘bambini: LA dovrebbero Gia 
ia:ben chiuso; almeno ‘dai ei eteccato,' per 
suitare Gisgratie come questa.. 


“Lg 


“°°. VILLA SANTINA - 
cher. Grave disgrazia 


432). — Questa mane ulle. 0fe10,30 
serto Bortoluzzi Giuseppe ft France- 
sco di afini 19 impiegato alla vostra 
Prefettura, forse troppo impradente-. 
mente avvicinatosi al. pericolo, scivo- 
fava nei pressi della cascata di :Plera, 
£ ‘precipitava ‘per parecchi ‘metri sui 
dirupi e attraverso i cespugli ripor- 
fando varie è. profonde: contusioni tra 
aui-la. rottura, delle canocchie al piede 
* ai braccio destro.” 

La prima notizia lo dava per mor- 
fo tanto che ci fa un telegramma al- 
fa ‘Pretura per la constatazione della 
trédesima, ma un'altra notizia lo da- 

“va per vivo; e due bre dopo su appo- 
sita lettiga veniva trasportato in pae 
se nel Caff? Nuovo dove sono due 
shirurghi a curario. 

“Speriamo che possa ritornare «om- 
pietamente completo. tra un mese. 





MAMIGLIE: Ouafungue oggetto 
cosalingo | in rame — ferrea stagnato 
cor sectchi — pignatte 1 eridala per 
paleata — è qualunque lavora potthi. 
srere, della antica Ditta Pasquale Tre 
nioni a Udine. 


‘suicida fi visto. 





380 All'alba: di ieri, malte 
iu 5% x sui ‘reli LE 





Eideva” Se Sha: l'aria VO Dio «5 


otra: tidae: Li Neri Ali “Da ti 
gioni ne Sai È Ri 95 arse “dlasgiib. Ri MEGA Li DIMEIRACELZAZI 
|. “Adoetianio: Na dato bot; dpi (11 

ofe:” “Da Lulo RO 


ia —— Tarcento: — = Colpito 


il'-glorno-20: gr TRA mon” perdona; 


Nel: Tee “fatto” 4 Spora june 


bite ‘del: “defunto-e:fimmeroso; poplo' ac 
‘comipàpnò : all'estrema. dimora 
‘#0î Parecchi” “8001 anche -déila Società. 
LOpergia: Cattolicadella . “quale: Fides. 
finto faceva. arte; seguifono con ves i 


AlPenizata "del paese V'attelideva' ne giltò; Al fumebrec ‘orteo:: 


mal fimfiana; di popolo; i ‘muri ‘erano: n 
coperti- di ‘seritte. inneggianti. al''aeo. 
Cappellano ;. molte ‘case efalio; imbari- f-- 


antigas]. 


Il povero: Passerà: - "Iastin PSE “più 


profondo ‘délére la madre ed'ina.s0- |. 
rella le quali solo in.Iui-fidavand:. 


Alla madre ed'alla. sorella ‘così cru- 
delmente toccate dalla sventura le no 


stre: più ‘sentite. condoglianze, ed al-. 
l'amico l'estremo: vale... 


Cronaca crttadina| | 


er: ‘otro al quintale—< Venduti 4 vitelli 


Dia Aravissina stlagira: asini | 








«a Paslan'Schiavonesco. 
“La decorsa ‘ndite “verso. le ore: "22 
uciiva candetto.. all'Ospedale ; Civile 
cd det accolto: d'urgenza. HI ragossò, 


Pittico Guido di Antonio, «li: nti 10; 
‘da Pasian: Schiguonesco - 


gravemente | - 
ferito in diverse ‘parti ‘del. corpo: - 
| Dalle ‘persone ‘che lo accompagria: 


vano abbigito saputo che’ il: ‘diégra- 
| sidto. ragazzo era stato. investità: da 


«pura ditomobile, 
Oggi, invece si viene a: conoscenza 


Più tordi nell'ibibulatorio dell'ospe: 


dele. abbiatto. dmuto occasione di in- 
contrarci col medico. di Pasian Sehia- È 


Tonesco, Ventito ad accompagnare. il 


-piécolo' ferito ‘e da li ehbinto #4 rac- 


CONO particolareggiato del come au 
venne la sciagura. . 
‘Verso le ‘Dre 20 una distosaobile, 


guidata dallo chauffeur Joseph" Jon: 
covich, di Vieuna, di proprietà Hel 
dottor Richig di Austertita, a 


da. velocità inoderota. da Basaglia 
pento diretto a Udine. . 


«ila crociera di Pasian Schiazione= 1 | 
se docabità denorinata Casa del Mo- 
ro, lo-chauffeut per scarnsare una-vet |: 


tura: sbucata smprovvistmtente di ue 
ut. strada’ taterale stergò- ‘miolentemen 


te 4 destra verso fo casa che da so-| 
né dll località e ‘che. i abita. dalla 
‘famiglia Pittico. <.< È: 
: La molenza della Sberzata sebbene. i 
la. vettura, cose dicemino procedesse:| 

; ‘arvelocità moderata, gettò quella cdon- 
«fro da (ciisò poscia giù. dalla ‘scapate. 
‘che conduce nel cortile dell abitazione: # 


che si.estende. sul: Into destro: - 


‘rechido ‘uk. 
bicchier d'acqua, il ragazzo Guido Pit: 


sale 


Îiso, a precisamente. ‘al 
passaggio: ‘# livello’ della Via Del Boy: 


‘un-.individuo,. iMéntificato poi’ per'cer-, 
‘to: Pravisani. Aaiacomo: fu: ‘Adessandio 


di anni:-6o;"pittote, ‘da’ Udine, ammo:. 
gliatò contre figli, si. gettava, sotto il. 


trend: merci “che parte da Udine per 


Pontebba: alle 12 1155 rimanendo’ ‘Etre. 
bilmente sfracellato; o 

‘Îl macchinista ‘fentò Mvano: fertia- 
re i ‘convoglio; da macchina investì. in 


| pieno ‘corpo il disgraziato, ‘trascino: 


dalo per una sessantina di metri, se 
minando per tutta “questa Aungliezzà i 4 
brandelli del suo misero corpo,» * > 

Spettatrite dell’orribile ‘scena fa fa 
famiglia Zilli, chie. abita li presso: Il 
aggirarsi per. circa 
mezz'ora lungo la linea in attesa del 


‘treno, Il suna” ‘atteggiamento era. così 
tranquillo ‘da nor destare. “sospetto al 


cuno. . 

Sul - posto per le constatazioni di 
legge si portò il brigadiere dei cara. 
inieri Trento. 

: Sulle cause del suicidio nulla si può 


‘dire con CETTERzA, L'ipotesi più accet- 


tabife però è quella che i disgraziato 
pittore sia stato colto da improvyisa 
alienazione «mentale. 

In casa non gli mancava nulla, era 
ben voluto dai suoi figli. Si dice però 
che con la moglie non andasse troppo: 


daccordo. 


Alla mattina era uscito di casa ver- 
so le ore 9 calmo e tranquillo. Verso 
fe 11 fu veduto pranzare di buon ag 
petita in n in nn'osteria ia presto | Laipacco. 


rit 


Matt “La Nostra Randipra. 


È tira, di anFboria: per: Big 


completa. dei. 


ferite: “lacero 
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“A806 
la di tonoito:pier..la iperàia, 


“Riderouo: finotulle: "delta : "GI. n ‘dalla CELA Lee De 
‘brorinera.. pot <Javrd i; oitito, fioaiià di 
“Bapboria; e dépo siuoladi: Qigégiio,- di 


adosiviniia. dotnegt.oa: di Agraria, di 
sbilita di” fftocédo. edi lo dia 


La: tofasgdra Ch la; nico +A00Ò,, tutto o ‘o; w È " 
i lauitont 


ch piténtate, 


 Mertato. bovini: RE “tenia > giovedì. 


21'Apotio: 19Î3Ì.. 
'Énirarono buoi. aa toi, petit. I a x 


too Vacche 258, vendute 45 .da 1, 21/0. | 
4.540 -— Vitelli entrati: EEA venduti sq da È 


L. zo ga 3gg *Cavalli. entrati Ra. ‘venduti 

15/da L. IBo.a sso — Asini'entrati 6. #en- 

dulti a-da'L. 65 a ridi Milli enttati:. 2. 
Nendute 2, vacche a pesi “omtro. a - LL 


a peso vivo a L; 0.97 e-Ls v-alkg. 


Lattorla.-—. ‘per Aifanto vi: “occorre ne 
| Ditta TREMONTI ‘dove |. 
trovorata ogni Cona: E] prezzi modletésimt. 


ritorreta. dla 


Bimbi sani 


‘| H ROBUSTI col: SCIROFFO GASTAL. 


DINI vietoratore della: ‘salute, —: bo» Soj- 
roppo Custaldini». è i'goriane: Ririvigori: |. 
tore tel Sangue; delle Forzo, Vitalità ‘a 
pelle. Casa nei: BAMBINI è RAGAZZI, 
RACEITICI, S8CROFOLOBI; ‘esterna 
mento. deboli; ridona foro ‘la salute, l'r- 
-Dergia e cuntribmisca.. al ‘normale è rigo- 

avilnppo (tell'orgabiemo.” IL, Bb fla- | 
‘Ania: grande, - I 

00 


a tutte î0 Farmacia; — Promista Fermo= 
cia VQASTALDINI dei. #.. BALTATORE | 


BOLOGNA, che prepara ‘anche il. «BR 


‘6INOG» tnioo: new guhzire radicalmente 
VRPILESSIA e ‘tutte Je Malnttio Ner- 





ODIA INT 
"Vini. Mrihoni (Locali: e or Ri; Privatire), | 


Officina Elettro: “Meccanica | 


Telbrte: Ritzagle; pesi; «misate. 





“ Protatata; son MEDAGLIA D'ORO" 
(*. Eaposfsione di ‘Udite 1911 


DA, -BILANGIE Nazionali: od te 
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‘all'“ Esposizione .; 
Via ‘Paolo Canciani N. tr 





| cune tisi FRANCESCO ra | 


Provvista di ottimi vini nostrani: j 


LI Reale: Birra: Puntihgamo 
6. CUCIRE: alta casalinga. 


i PREZZI MOSICISSIMI. = a 
CASA DI CURA] 
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clalista, - — Vita, ogui.giorno, — DDINA. 
|wia Agnieia 86. -- Camere gratuito Der 


mulati poveri, cir Telefono d: ci ame) 


Sendita 20l'iigrono ed al potuti” 





Wuocssaori alle "Ditta 


GR. cANTARUTTI[ BO 


IIODIN A — | 


Tel, 66 - - Piazza Mercatohuoevo - Tel, cò 





Nogorianti la Colonisli, Pilati di cotone, 


Canape, Lapua. Vendita: carta da giuoco n 





‘ Completo assortimento . del Filati di 
Cotone, Lino e Meta della MONDIALE 
GABA D.K.,0 ad atti gli Album 
per iwpori femmrainili Alla Bibliote- 
ca D-M.0, 


CALZIFICIO do, gomo a ignora moî 


più svariati disegni 6 colori, 
Dr, all’ Fagrosto ed (nl rtonto 
MIGLIORI 
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si acquistano — . 
nel Negozio TREMONTI 
<« JdPanto Poscolla - Udino 
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2.60 flacone medio IL | 
NOMICO e .L. 1,60 piosolo 


A. G. Pellizza ri, (05 


RIPARAZION La — 


oro | I 23 ANDREA 


tico chie rimase investito e travolto ri} 

(4 portando: la. frattura 

due femovi: dell'ulma. del braccio de-i. 

stro, della: Mandibole, 
conte ‘gravi’ ‘al piede. destro: È da pere: 

dito delle : ci, Ha sueprioti, | 0. 

Li Le condizione: del. “ragagzo dono As. 
‘cer (41,27, “O LL 

| -Lo:chauffeur venne: ‘dopo due ‘gior: Li 
ni di ‘detenzione: rimesso 1,3 Kibertà.. (E 


Raccigicante sito di ‘on pittore. 


Domenica alle 13: ‘fra; Porta. Ronchi e: 


DEL PIP DONENCO 2 |: 


Froponiche 


1] SA Hch: ti mi Hi Viti 8) ei di SRI dl sn dati 1LE piva pian 
sE. To 
da a MARE EA HR EG 
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] pen; Da 


Gen FM Angeli Eta 
UDINMI <<’ Di Da eni: 

Mia 1 Paélò Canciani: s: Pizza b>.d ettore È TA 
caequistetbte ottima merce. a | massiina, condo mM 


die a 





PREMIATO TABORATORIO. i; - 


11 Architettara - e Scultura: —== 
| ATTPARI > MONUMENTI “- “RE, nes 


zi UGOLO e. 


‘ Suctossori alla. Ditta. FRANCESCO: 2UC0LO. 





Î Fra Posvolie N: ‘30 CVATIDITONIIHEI:: - Piasia' Vinbertò I 


Da + Spirali per. la lavorazione marmi i per: mobilio - Di 














Casa di cura - ( 





a ‘Pelle - Bc 


‘wersità di Bologna, —«. “Alle Vie Urinharle.:: 


re Rpogiali delle malattie. della prostata, dalla vegoica: ‘cura :rapidà, ittensiva dela ; a ci 
|itite, TE 


rodiagnosi di Wassermane-a.enra Harlich: copi. Salvarsan' (606). 
«Riparto. Bpeciala. con sale di mediazioni; da. ‘bagni, di degenza e. d'aspette separato, 


«+. Ban. Maurizio, 2631-82 +. Toi, 780; 


UDINE | Conaultazioni inc ) Salati dalle. 8 alla ti Fis Calaolai 8: ‘viaiao dl Dini di DETTO 


Specialità PESE CARRI di:g.11:60--70.--60 |... 8 
ea pe ea ppaccatribi. o seghe afrcolari CR 
. bar caua 4 eTA.:. 1. 
 Fotalità” volle che nel ‘momento dn. È. sar 
Wat: mvetiuro precipitava. della: scar.: 
pato uscisse nel cortile, 


Laboratorio di i Falegname 


DEIS ON 


“PDINE - Via; Cicogna, 9 DDINE - 


- ‘Serramenti - DI ‘Pavimenti  - 
* ASSUME ‘LAVORI DI QUALSIASI. GENERE * 


; Ri e PREVENTIVI A BIGHIESTA. _ 
#: fbe a. | Vendita. COLLA: — = RIMESSE - —i - CORNIOI: dd 








4 n na tizia id dit tl ni 
ci Le, “diretto dallo specialista DE 
Dott. GIULIO. LOI 


f Medico Obiruri oy già ‘aiuto ‘delle sezioni - of Amiche. del 
 Polielinico, deli’ Ospedale: Maggiore. e..del: Piò. Istituto di. 
8, Corona di Milano, — Dispyne di Totti: per degenza...’ 


Conteliazioni ni. 1 giore, dal mn alle 13 d dallo 124 alle 46° 
UDINE - Piazza dol Duomo N. 12. TELBEONO fa 1a. 
- Tel. N 95- Vin A. Andreuzzi » Tel N. 85 


mo 
Di tru la Chiers di SB. Ghergio {Via Cr 87) 


PAGAMENTI A PRONTI 
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Bremen di Lycos > drrodamsenti per. sn 
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di importanti; 1 tonight. “mipnibipgli i ‘sano. do 





. +hto, una. incondizionata, . 





. sione. per 10 


‘ mare la così, ma ne offre la prova con’ 





ticolo 
ne ci CONTA “il cancro si avvicimtà” afta ‘vite 


“sco recaiimo Te Wéntiustonie ; del‘ prof. - 


. edi ferenza: internazionale 





ra rn A | ". 
ATRIA A a e A: SORT SO LLADGE Geri Rea TT TIE E I 
a: se BIST TI CHILL e SIT Ti SI a e Te 
SI DATO, RES PETRI ST ste. Ta LoL e STD 
«toa SODTOONTO . ee TNT 

. le . DI na Iene) . n . . 


23 Li 
bi no == 


FELT E 
a IT 
. 


DUAL a dp bros PE Lai 2h faz LE 


Il 
nie. 
DEL 





uliioaiadii nclagiiane pedali “pad deo Ae ala (ei "ab è pela 
calce. patticelle ciel cancro (si crdiportà- 


DL “SUOLE: ng I. "epeda ‘no dan organo all'altro, o nelle linfa © 


Da “iafegnii ‘lesi da chifipagna diziata da ‘nel saligue, Però anche: dasì. di ‘recidività: 
miglio città della Francia:-per la. reintegra» cdi questo: igenere: ‘sfon 8. Eta :S0H0:. tac 
si Fota dette: Suore, “negli ‘ospedali è atutata “rmti, ia. done. essi “avYerigono a: volte: 
;siaitensificandobi.'A:-Bordeasx' a Marsiglia, <a na; “RE distanza: alle cinguéto: sel adito; la. 
“a-Grenoble, per non citare che i centi più - séleriza per ola ‘ioni può ‘eséliderli hi imo- 
do. assdiuto. Negli. Andividui ‘curati. 6 'os- 
Bino ‘ebpressantonte” la questo. S6n80, | setvati. nora ‘nofi: si. hafno didizi, i che.) 

imulando déelle: praporte. ino guiisi ten. Ice si tate, vtelte:anthe. ‘questo pericolo |: 
cegrito del ''voti. io ASI: alemialati digit “alfine 16: 1E: Pjak cHibs però sostiene 
. det-loro: zioni gi Mioci zu d ‘olfe. fudn di i: ‘Canorà: $ Sia iliagrtosticato: 16: 
gli: Anterimieri e. d fetniete talthe fi a La dempo € Sempre” preferibile. arcora © d'ape 
i Aisegnate troppe cose. che milti frà (di assi” razione taicale 
Piot'avrelibiero, forse; rielia. fore, tion fede, n 
, erimeno “sospeltiità.: 











"ri de = s 


“avuto l'effetto,. ‘prima: di: tpito di. gravare ct; L'operazione ‘è. preferibile anche ‘ per 
gui ibHanei,. pos: -di séjtratre Bi ‘degenti. le tagioki - ‘economiche, Ti: Mesatorio - costa 
cure amorose .di° “tanti angeli” di’ carità, e terribilmente essenda un derivato dal Ba- 


“mine «di provocate uti rilassamento — in. die. La tuantità di Mesotorio necessarià fd: 


‘ quella disciplina; senza di cui non è: (possi calterizzate un soggetto già- operato. è ui 
- lle il buon funzionamento - ammikivistrativo terzo: della. quantità necessaria. al tratti 
“di sieasum istituto, — inento 

Tutti sanno ‘ormai come PE difficoltà di PFinkuss però assicura che anche il: me- 


assumere perséuale Taito abbia condotto al. dico che adopera il Mesotorio deve.’ asso- 


‘a quasi necessità di, scegliere individui che lutamente essere uno apecialista. E ne- 


‘non offrono purtroppo je dovute garanzie - cessatia’ un'enorme pratica e si può anzi! 


di serietà è di idoneità per il disunpegno dire ché finora non si.siz nemmeno rfag- 
di funzioni delicatissime. Come  meravi- . giunta la perfezione ‘tecnica 
‘gliarsi ‘allora degli scandali che scoppiano . 


«smo ‘del resto se non pochi in confronto ‘perato da incapaci sono rilevanti, Ma. 

del numero di quelli che véerigono messi in successo del Mesotorio, aggiunge il vict, 
‘tagere ? E si capisce che medici non sospet-. Pinkuss, si debbono apiriumgere i successi 
ti di tenerezze per le suore, finiscartto, di- dei prof. Gasparri il quale sembra 
agustati,. con l'invocare il loro ritornò coe-- riuscito a inflitire notevolmente. sal. can- 


me la liberazione da uno-stato di cose dil- -cro con semplici iniezioni sottucutantes, I. 


tollerabile sotto qualsiasi punto di vista. metodo Gasparri potrebbe, anche se non 
. Fra colkirò che recentemente hanno por- riuscisse, a combattere efficacemerite il can- 
:testiménianza di crò, combattere. ‘efficacemente le particelle 
Atninirazione pér je religiose negli ospedali di ‘cancho - - fd microbi, se si tratta di mi- 
‘basterebbe citare il dett Marcello Biatia, cerobi - che ertanon el sangue e nella linfa. 
figifo del''famoso. Blatin che fu gran siae» Ea questo. sembra. concorra amiche effica 
catro della massoneria e anticlericale sfe. comente il metodo.di vaccinazione del prof; 
gatato, Marcello Bietin: nòn'tia inai fatto. Ficchera-Rorna. «In conclistarie. oggi “ 
mistero di avere. ereditato Je ‘idee paterne: può. già assiturare che con i metodi che fa 


il suo giudizio mos è ‘perciò assolutamente scieriza possiede, ii -novanta per cento dei. 


sospetto, ci caritri -sonò curabili è con: moltissima pro- 
Ebbene epli: ha pubblicato ot'ora la dis- babilità si riésce a impedirne anche fa 


apedali. Era, convenidmone, una bella ccca: portata. ‘delle horse non solo dei poveri, 
libaro perisatore di fare ma della gran maggioranza degli nomini. 
pu di ‘felee preconentte, e di portare Il trattamento. di tin. citiéro con il Mesoto 
ul dontiibuto alla flotta antirerigiosa. It- rio - in economia - costa tremila Aennchi, 
VECE. ‘egli ha dovuta : seniplicemente, nella — ir 
gua anestà, arrivare alla senciusione che teo 
infermiere laiche sono una trusa -perma- . “Dalla Cirenaica: 
‘agate di scandali, Nè si accontenta di aller.‘ Cospo d'urmatà: speciale. 5 
‘TOBRUK, 9 Agosto 0t3. 


, quimierosi ‘esempii, E a proposito della so- Signor Parroco di Pagnacco, 
“ita accusa che si.fa alle suore di conrtare, : Compiuta l'operazione 


‘gicè, la coscienza degli. ammealati,. facendo . nuovo a. Tobruk alla sede, m'affeetto in- 





Celi 


‘appello ‘all'esperienza. personale è a quella viarie il mio pensiero, il'inio saluto, - 


di altri colleghi, ‘scrive: «Per conto mio, 


Nella permanenza trascorsa al campo 
noù ho mai constatàtà mula di tutto ciò. B 


nemico (Mdanar) i io core tutti i miei com» 


Ho sentito, è veto, più volte, degli umma-: ‘paghi fummo: soggetti x diverse privazio-. dd. 


iati lamentarsi. perché le suore: contrappo- ni, fatiche, disagi; patimenti-che la trup- 
névdno pmaltrittaonii ORIO he 25° ga intéra seppe: sopportare ‘con: anita: ve- 
sogiarsi alle presi “ te oliesta” ‘ho sempre. ramente elevato. L'acqua difettava. - E la 
tito procedere ad an mpre cena mancanza si faceva sentire’ maggior: 


| Gonstatato, che, si big di individui Mua mente come il gran caldo ilquale incitara | 
‘» sofferenti” di'qualsiasi: disciplina, disturba: corntintatittite n'bere, Tutiavia la brilign- 


tori ‘e peggio, Le religiose. possiedonu l'a- Ly erazione riusci senza gravi perdite da 
bilità, assal'imeglio delle Infermiere laiche, paîte nostra, Sette. motti A Mi iper Ja 
di confor tare gli aminvalati, di incoraggiar- , Bate ed il caldo e una quarantina di feriti. 
li, di assisterli; Esse: saro, mantesére la Quanto costò al governo il mantenimen- 
‘ disciplina ed esercitand tn'épera di oguca- - i, Gasotuto (dovéndo tutto trasportare dat- 
e, dirozzando i ‘ricoverati e inoitendo l'Italia ‘principiando dall'acqua) di tanta 

le infermie. Al OSO. di’ rispetto. Ki o truppa î 


1 dontiaginza poi è daveroso. riconostete . Cesto non sarà: facile. "immaginare. 


je nelle suore si scopre-sempre un ammi- E pensare che da queste. benedette terre 
lle spirito - di abmegazione: *, di. ospito non si ficava. alcun prodotto; dacchiè sono 
ti ‘ quaggiù. (auasi 5'nesi) non ho mai visio a 


‘ugo altri i im coscienza non prete piovere, S'immagini iquale siccità; “quando | | 
| sofia il vento, che è&' addirittura tertibile, | è 


I solleva “uiia Xuantità- di polvere che seme. 
«Jifferenza dalle | L 


sei E ndr ripetere lo stessa elogio! 


+ ruemui 


IL cancro: sarà vinto. 


SH “prof, Pinkuss, noto attidioso del semini. b. 
cro,. ‘scrive nel Rerhbier Tagehiaft in ar- 
cnteressantissinio.. Atcondo. dui ... 


bra i finimondo. Quale 
nostre vibertose è f&conde provincie! 





‘ pernici l'odio-più:tenace. è vendicativa, -. 
È Sono ‘stupidi. ali’accesso, comusuono, 
tia. Ir medici: tedeschi e: sSramieri. . che | combattono: sipane 1 nor abbiano speranza 
. fifonos: filato ‘leirradiazioni’ di” “Mesero: © alcuna: “di vingerò, i #° 

‘rio € "di Regio. fiigngolio” atindi:» è ‘giorpi 


pri sia più una malattia iuriblle. Ld i giehié. atrendersi,- gli sparavano contro. 
«Brukelle8 Là Jorò” pena certo» bari la fucilazione 
contro il cancho che .è Ja; tetta del ‘genere . alla schiena, Quelli poi ché sono a Tobruk, 
sf:‘è aperta con i motto: Dio id +iple! italianizzati sernibrano diversi, ma io certo 
motto, scrive il prot, Pirikuss ché:si ani- nomi. ,augirérei di cadere nelle, Joro.ma- 
cmierà fino a che il'terribile flagello non ni. E-così sigridr Parroco ta si passa quage 


sià completamente debellato. Dalle espe- iù tirandola avanti alla men peggio, fa- | 


‘rlenzé ‘fatte. sinora risulta ormai chie il cendò guialthe hel bagno in mare, milco di+ 
Mesotorio. guarisce e ‘cicatrizza  qualun- vertimento, Grazie a Dio di salute non mi 
, que cancho, anche quelli che'ormai perla posso lamentare, « se mi avrà .a serbare 


jofo grossezza Nido son più vperabili seh- sempre così non posso fare a meno di al 


ra ‘minocciate altri organi e la vita, Che. tamente ringraziario, 

si. possa escludere. sinora ta recidività dei E dei sta bene? La mamma sua è rimea- 
caneri curati” con l'irradiazione di Meso- sa? Lo spero. 
{prio non può asserirsi con sicitrezza. La 
cecidvità nello stesso punté: però seimbra . concesso ritàrnare «di nuovo a baciarie la 
da escludersi Ma può darsi che tn mala- mano, e di trovarla in ottinto stato di salu- 
to di cancro anche dopo guarito possa te colla famiglia intera, mi creda -afi.mo 
lamentate ta riproduzione del’ cancro ‘ ia 0 La Punti, 
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UDINE - Via Grarzano, 46 - UDINE 
(«di fronte la Filanda Giacomelli) 


APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO è COMUNI I 








“purchè subito: dopo. l'o- 
iperazione! si; faccia ‘seguire’ dl trattamento 
GAella; ‘lrtadiszioni. che servela cieatmizzare 
- L'abolizione’ delle suore ‘negli dipedali ha. dompletamerite: impedendo “la sriproduzio». 


intero a base di inradiazioni. : Il 


in materia. 
La tecnica ‘del Mesotorio è ancara In di-- 
di tanto in (anto più clatriorosi e che mon venire: i pericoli che esso presenta se do: 


‘id, di. niacura. de. L, Mi. x dB — 


“aatnieti 
di Il Ly qualita all’ingrosse: da «L, side A 
AR quiovtale o ‘al tninato da cant. 50 x 
[3 59 al chilografoma.. E . 

e ritornato dif . 
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‘ Gli aràbj. poi sono addirittura selvaggi. 


‘ Ripieni di fosche. superstizioni .nutroto.{ 1:90; di ssavalto pia na di lame 


: Prop fio oggi. si ‘sta Santenzianao. “quat: 48/00 
‘tro Spabi è quali pur trovandbéi difronte 
Joorden a tale riguardo — che.il canero ad nn battaglione e a 5. passi da esso: an- n 
 al'cente d 


Facendomi pertanto l'augurio mi sia 


al quintale, 
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lavoro: comune: 6 “di lasso; |: - 


colla massima: sollecitudine: 


ed'accuratezza.. Specialità | a 


opere, registri, lavori com- 


merciali, Rigliotti visita, | 
manifesti; 806: sere 


en na | 





‘-Preszi medi della Herrata è merci pra. 
ticati' sulla nostre piazza durante la parate 
nettimaba. SOTA da 

sfian Cerdati; SEGRE 
Framerte da  L. 22.5) va dd cn , Erto. 


turco giallo de UL, 2,108 22,10, id. bianco | i 


du Li, 18, N a 21.80, Qinquabtino Li, —, 
Avena. da L. 2176 a° ‘99.75, 
al quisizle,. Bagala da L. 18. 4.15. 5Ò 
all'ettolitto, farita di fremento da pavie 
bianto I: qualità L. 38.— a 88-, IHiua- 


lità da L. 86 — a 96.—-, id da pane gonro | 


da 1, FO. « 32.-, ia. ‘granotaron dapu- 
rata da Li, #3, a 27.—, id. id. macina 


fatto da L, 90.50 a 22,—, Crusca di frm- | 
‘mento da L. 17. ze nIB, i suintale;* 


- Legni. 
- Fagiyotì slpigiari du: 1. o A I) 


da L. &G— sa &_ , coétagna da Li lia e 


o fem: . Marroni da ima irnalg.lo 
csertazionie di laurea. che’ tratta della Que-  recidività Purtroppo, dato il costò enor- |". 
; stione dell'assistenza agli. ammalati negli 0. me. del, Mesotorio, esso è però fuori della |. 


. -— Timo.. 
Riso, qualità: nostrana da L 49 a 45, 
id. giapponsta da L. 3T7a 40, si quint. 
È '‘ Pano o ‘paste, O 
Pane di Iusto ai Kg. ventesimi. bd, pane 


di LL qualità 0-50, id. di IT. qualità c. 46, 


qualità all'in. 


— ‘al'quiatale 
704g1 e: i 


id, ‘misto. Le BR, Taste” È 
ghoséo da Li B0.— aL 
“da! veti 56 se 


Formaggi, 


Formaggi da. “favola: (qualità Aiverso di n. 
L. 170 .àa 200, id ago Jnontario da.L. 180 


a 210, id ipodsostrario):da L. 170 a 200, 

rino wacchio da -L.: 305 a 3606,. id, 

‘Lod giano - «vsonlio da in 230 n.260, id. 

Parmeggiano «vscolio.da.L: 320 a 350, id. 

Lodigiano atravecolio da-L, d80 A, 810; Ad. 

Partiéggiano da Ti B7ba 300; al duintato, 
Buiri,; 


Boro di latteril’ ida "L. 290 è 900,.id. 


Gonna. dal Ji. B60. a 266 ai quibtale. 
La ‘Vr, novti ®. meri, : 
Vino nobirino” abb da; 

ia id. somune da Ta. 397 

vito da 38,50 n 99.60, i pitti aria 12.0 

de L. d4 a 87; Og svita nostrane: di 50,0 

ta 1, 200 a 208, id. nazionale hass 50,0 |) 

da Li ‘1654 170; ‘all’ettoî, , Bbirito di tino 


puro base. 9b.0. da. Li::400-a 410, id, | 


cenapurito da Li Boia, Ta, al guint: -. 
Ae e 


Carne. di: bue.{ SA ‘or 18 all 
morto ».di vitello 
da L. ARRE) 180 di porco. (peso divo) 
L. — ‘alLquidt.; iù ja. ‘(psed morto} Lire 
=, al chi ,, Carta: di. 7 paoora—. = n: Al = 
strotà 1780, "di sgneltà” Ti "1:90, di da retto | f 
st 10° “l 
chlogrimaa, utila 
Pollerio. 


A. 


N° dda Li. Di ai 2 fina ge 
1,60, anitre da lire 
PAU: i | cohe tive da ve a.1.15; id, 
orta —,— a, & LIE, 1 novè. 
; Li. “ra qQ— 

uo (nol) 
La da IL, 180-a 
da TL. 180 a 200,, id. setero » Le —' 8° 
—, al quibtale. | oi, 


"Olio goliva, sa valità da L 160. a 220); 
id, -id.-1 L 160. sid 
Hi onto: 1 di a 155, pata sarhé 
da.L. 1920-2180, id. di iaitierale a petrolio 
da Li Si a: 84; ni qliiotale. 
Caflà » 

Caffà qualità. Bupariore da L 370 B 410, 

id. id, comune ‘da L. 325 a 360, 14, id. 


da Li s$. n ao 


torrefatto da L. 580 a di0, succharo fino 


pilù da L. 193 a 140, id, id. in pani da 
Li, 143 a 145, id, biondo da Li. 197 LI 189, 


P n. i 
Fiona dell'alta I qual. da L. 6. no a 7.30, 
» Il qual. da L. 6,103 6.70, id, della 


| bee PRI da L' 5.808 680. ‘4, Il qual. 


da L. 420 a 80, ‘erba spégoa da L. 6.50 
n-G.60, paglia da lettiera da L, 9,85 a 6.10 
nl quintale, . 
Legua e carboni. . 

Legna da fuoco forte (tagliato) da L. 2,30 
a 2.60, id, id, (in stangs) da L. 2.10 a 
L60, carbone forte da E, 8,— a dG,-, id, 
coke da L, 6.— a 0.1, id, fossile do lire 
5.50) & 3,70, nl sat formalla di SCOrBA 
al osato da L 1 BA, 


Pellegrini Emanuele, ger, responsabile 








Stabilimento Tipografica «San Paolino + 


Va Preegro, N. 3 — Udine | 


sr ant peroni giaro Birmania. 


-Patote 


i Ditta P. 


, SRD 90.59; 


KL:50) note | 


AMO a 1,99, galline. da &. 


-K ate : Da ia dosi 
G, strutto nostrano'[. i (8 pit 9 


l'Bpedits carioitna-vaglia | Snedite cartolina- i 
) arisovereta franco di 2 zicevest ua HT 
Apéego postali, 


CETI 









CETNII 731 


da Pe pet: fltamio;:-. i | 
portamtissime. siste ‘Patate Statte nre tim | t Faztonsit i 


Stia anca Co sa a ua n) ni to 





“- Jraport 

© Bokerie, Lanerie : ‘pet siguora, Siotfe: uomnd; Tele: Anglosi “ars. 
* strane, . Ootonine, Madapolam candidi, "Pappeti, Stolle, mobili, 
: Tendinaggi, . Lana da letto, Inibottite,: Coperte. lana, Impors | 
meabili; ‘Pizzi candidi i in fitte k altenze, qualunque. ‘attloolo. 
manifstture. Ò i 





sensi fee ce 


Bii Malcadato 
0: db Be Valentino Ò 


gi.guerizoe radicalmente, anche sà di fotma 
gronicé, con Je: polveri: e chimico” farma» : 
ciata STUSPI CESARE, 


‘Tali guarigioni ‘000 ‘nttestato da Hr 






bi let Zi l trat i In) = 


0; .merevoli. certificati; Fovisudo: ‘Faglia: 

0 sniglonhdo' Peta” del'malato ni 
diese fe di porto “via adatolé di ‘polveri 
bnetenti. per cura dui mesa; Oontintarde 
la stre uo anto, la guarigione è infallibile, 
Borivere alla: Harmagia chimica. con la» 
 borgtorio farmecentieo 8 Vito di Solio. - 
4 Vicensa,. : 


| MARMI è PIETRE. 
ROMEO TONUT: T / 


(CPIDINE 
Wa Grazzano aum. 1a. 
con Laboratorio” in Viàle: Cimitero.” 





"si eseguisco qualsiasi lavoro i in 
sculfara; ornafo ed at'chitettura. 








sono. le pela 


| Unico rappre! sentante. per. tutta 
la Provincia e Udine.’ . | 


"remonti -Udine 





o deposito, di qualunque Lao di icambio — 











LEA FETTE 


[o del del Pargoti ts | 





Td fossile?” 


“Dirtal uit, ’ Rattuddor “Infiuena - 


Spell dll Farmacia Sat Glagio Taringiti. - - Bronchite: 


| dl Plinio Zaini - Wo. (nino "| 


Boi setole contienò. 50 pito 


si sat ze | PILLOLE. Quan 

"tati "Mt Epi "| 

nn: Badiola: da 30. pic 
(] 


ro pui STI 


da; CIT pillole. Li DI 
: delle Farmacie 














Done - 'Qorde Jasentivo: "Batmbini, nigra È 
pastigiia= - Ragazzi, LF j 
Ma Fostiglia - “Adulti, 2 

| pastiglie - Come pur. 















Cura completa: Dos. . 
{scatole grandi “| 











JAL San Giorgio - Ci : 
Filipuzzi - pino — | 


di - 


Plinio Zultani o 


LULIAM aes" raitale 


lA base di: Ferro: Fosforo» Arsenico <! della Vaginite granulosa ni 
i Hoce Vomiea - Alolsa - Estratto China| delle BOVIAINEÎT 


i PREPARAZIONE SPECIALE . | ME °° È 
È Specialità della Preso, Farmacia San Giorgio Candelette al « Bacillol » | 
4 al «Ittlolo» 


i di Plinio Zuliani - UDINE 


Rimodio sin (ODIO: Anemia. Clo: Specialità delle Preni. Farmacie 


stenia » Egnurimento nerroso - Linfa- di PLINTO ZULIANI 
i tinmo - Sarofola -Cachessia per malattie UDINE « FOLMESKO 


easurienti. 

‘1 Sestola di 10) Confetti Zuliani LL 2Î Una cura: 1 scatola. . Lire 150. È 

I 1 @ Ecatole {Cura completa) +3 00 Por posta. . » 1.70 

di pe cartolina vaglia e ricoverete franco E per cartoltna-vaglia è riooreiot fragso | 
pesa postali | postali. 







































